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tivMeTO «ApAr^tf? a«at6»imi 5 . 
HaM»rò »r re t ia to oeatftilmi l ò . 

- ì PBKzzo DKue iHSEBZf-ra 
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DISPACCI DELU NOTTE 
(AgoiiKÌa Stefani) 
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- LTSIÌGNA, 15. ~ La orisi oom-
merciale nel nord del Portogallo 
cresca. 

Alcune banche soapenderanno ì 
pagamenti. 

COSTANTINOFOU, 16. — Blac-
que bey, direttore dell' ufficio della 
stampa, ed Ivanko effendi membro 
del Consiglio di Stato partono do­
mani per la Bulgaria por farvi una 
nuova inchiesta. 

MONTEVIDEO, 7. - ^ 1 1 vapore 
Sud America è partito per Genova; 

LONDRA, 16. — Il Morning post 
ha da Costantinopoli che le potenze 
insistono presso la Por ta perchè con­
duca la guerra secondo le regole 
dell',umanità e mantenga una stret ta 
disciplina nell' tìseroito. 

Il Times ha da Atene che il ri-
fiut« della Por ta di acconsentire, alle 
domande dei Cretesi per introdurre 
& Candia alcune riformo doatò grande 
agitazione, e sombra imminente una 
sollevazione. 
^ NUOVA YORK, 15. — Il Con­
gresso fu aggiornato. 

CAIRO, 16. — Gli uffìziali egi­
ziani che incontrarono Antinorì ap-
pjartengono alla guarnigione di Har-
r a r : l ' incontro ebbe luogo il 17 lu­
glio nella località designata col no­
me di Addagilla. 
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DIARIO POLITICO 

A ragione o a torto, la Kussia è 
r i tenuta Ja segreta istigatrice, noi 
sianao persuasi molto a ragione, della 
levata di scudi delle popolazioni orien­

tali contro r impello dei turchi : si 
aggiunge eh' essa calcoli, per la rea-
lizzazionG dei suoi progetti, sulla 
òonnìven?:a della Germania, la quale 
accordandola non farebbe che pagare 
il correspettiyo dell'appoggio avuto 
dalla sua alleata nel laguerra del 1370. 

Queste supposizioni, quanto fon­
date noi non sappiamo dire, contri­
buiscono a mantenerei una grande 
diffidenza sulla politica del gabinetto 
di Pietroburgo, del quale ei dubita 
che^ trascinato dalla corrente del­
l 'opinione pubblica in Russia, p03Bà 
da tin molmento all ' altro prendere 
^ualcjie risoluzione pericolosa, ora 
che la sorte della armi volse in tanto 
sfavore per i serbi. Questa diffidenza 
ai tradisce nelle date di quasi tut t i 
i giornali esteri, pei quali la guerra 
serbO"turca non è altro che il primo 
atto di un dramma più. serio che ai 
sta apparecchiando. Noi desideriamo 
che queste nubi siano ben presto 
dissipate, e che se una pace lunga 
e generale non potrà, subito conse­
guirsi, almeno sia concessa una t re­
gua discretamente duratura tanto 
indispsnsabue al risorgimento econo­
mico e finanziario di quasi tut t i gli 
Stati d 'Europa, 

Un dispacpìo da Costantinopoli ri­
ferisce notizie alquanto migliori sulla 
salute del Sultano. Il dottore Leide-
shorf di Vienna avrebbe omeaso il 
parere che col riposo e collb cure, il 
Sultano possa rimettersi in poche 
settipift^Q- So veramente pel Sultano 
non è, che questione di salute, egli 
può affidarsi tranquillamente al dot­
toro Leidoshorfj che gode fama dì 
molto valente, 

_ j 

In Francia la situazione del ioi-

r 

nistro. Cìissey, rimase assai scossa 
dopo r ultima discussione ch 'ebbe 
luogo alla Camera sul bilancio della 
guerra : si è an;3 parlato che il mi-
nistro fosse per ri t irarsi , ^e che il 
maresciallo Mac~Mahon avesse inten--
zione dì sostituirgli il generala De^ 
svaux. , . ; 

Si aggiunse che questi aveva di-
"TÌsato di rivocare sei comandanti di 
corpo d ' a rmata . 

li , Constituiionnel smentisce que-
ste notizie, le quali forse non furono 
inventate che dagli avversari perso­
nali e politici deiratt 'ùale ministro 
della guerra- {V.dispacei) 
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NOSTRA CORRiSPOlftlENZA 
• j 

ijoma 15 agosto. 
Mentre voi riceverete questa mìa 

il Presidente del Consiglio si troverà 
forse a Pavia . a godere gli svaghi 
di Un nuovo: banchetto, e di là an-
drà a Stradella a ricevere gli omaggi 
de'suoi elettori, i quali saranno i 
primi a sapere le intenzioni dyl go­
verno rispetto al programma dei la­
vori parlamentari. 

Le idee del ministero paiono oggi 
diverse da quelle che gli attribui­
vano a ieri perchè ora egli avrebbe 
deciso di riaprire una nuova sessione 

della sarà esplicito e^^eciseri le 
leggi che il Governo presenterà al 
parlamento. . 

Sarebbe tempo che sì concludesse 
qualche cosa e si desse al paese una 
prova della attività dei signori Mi* 
nistri dopo la più ampie promesse. 
Finora non si è veduto che il lavoro 
preparatorio delle Commissioni, molte 
delle quali meditano e studiano : è 
tempo quindi che gli atti subentrino 
alle parole, " :ÌÌSŜ  

Le condizioni della sicurezza pub­
blica in Sicilia, impensieriscono il 
ministro dell' interno e gli turbano 
la gioia delle feste torinesi. Egli 
comprende Terrore delVavere inviato 
a Palermo lo Zini e se, sapesse tro­
vargli un successore lo richiamerebbe 
da un posto dove spiegò tanta inet­
tezza. Le difficoltà dì trovare un 

L 

furizionario capace di rimediare ài 
gravi dahiii causati dalla pessima 
an^^inistrazione dello 2ini, sono la 
cau3i\ del ritardo ad applicare Tan-
nunciato movimento nel personale 
delle amministrazioni provinciali, im­
perocché in queste sono decisi pa­
recchi altri mutamenti specialmente 
nel personale dei Consiglieri di pre* 
fettura. ..̂ .̂ . , 

Avete visto che il Ministero delle 
finanze ha voluto esso pure dare eser 
cuzione ad un parziale movimento 

famiglia reclamano la presenza del-
Tonorevole Sèlla a Biella, ed egli ha 
dovuto recarsi colà per rimanervi 
qualche settimana. Dopo pgli effet-; 
tuerà il suo viaggio a Napoli e in 
altre città finitimo passando prima 
da Roma a prenderò i necessari con­
certi coi membri della associazione 
costituzionale.. -

^ 

Il 25 curr- S. M. il Rtì riceverà 
a Torino in udienza solenne l 'amba­
sciata marocchina. A qùeT ricevi-1 
mento si troverà presente U Presi­
dente del Consiglio, .e^ lorse qùàlclie 
altro ministro... . ^ • 

Alla inaugurazione dei tronchi fer-
roviarii Vicenza-Schio e Rovigo A-
dria.^av troveranno presentì ì mini­
stri Dépretis e Zanardelli, 

-^Hrti- Mn*-i 

e d i r ì m a n d a r e a marzo le elezioni 
generali. La situazione è quindi mu- n^l per;^QiialQ delle^ Intendenze di &^ 
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IRMANO DIVOS 

tata in breve ed io .devo smentirvi 
a questo riguardo quanto vi scrissi 
ieri. ! : 

IL,ministero avrebbe er ra ta sciò­
gliendo la Camera attuale prima che 
questa sì fosse pronunciata su qual* 
che riforma importante o tr ibutaria 
0 €imministratìva, Su questo punto 
mi si assicura che il Depretis a Stra-

Pyojjpiatè letteraria, 

Guardai io puro da quella parie. 
Nulla t „ 
« Dove possotio esser^j?» 
E facendo questa domando, la mia 

voce tremava. , 
Se Avemiiria tìvesae avuto wn̂  atomo 

di malizia si sarebbe ceriamente accorta 
della mia emozione. 

:Ha la sua anima era p«r{j como.-un 
raggio di sole !.. 

- - Chi -Sai — rispose indifferente­
mente — il giardino è vi)sto e poi con 
una sera cosi bolla avranno forso spinto 
la loro pasaeggiaiiì fino ai gran parco. 

— È posi folto I..,, 
— Ai braccio di Alfonso non 8Ì può 

nuila temere, è eoriiggioso quanto è 
buono. 

Questa santa ingenuità mi torturava. 
Oh 3(5 avesse compreso quanto il mìo 
povero cuore soSriva,: certamente Ave 
maria non mi avrebbe iu quel momento 
parlato in tal rnodo I.;. 

— Rimani in casa, Edmondo ?,.. chiese* 
mia sorella dopo un istante di silenzio 
durante il quale era rìrnasla'collo sguar­
do perduto nello spazio e aspirando ì\ 
profumo dei fiori che eìevavasi dal 
giardino. . . 

- I J H 

— Perchè mi fai questa domanda?,. 
— Perchè 80 tu sorti io andrò nel 

aaloUo a ripassare un pezzo di musica 
che Alfonso mi ha regalato questa mat­
tina. 

— Alfonso 1..; — feci macchinalmente. 
— Si, ai, è una soave melodia di un 

giovane nmc-itro ìuiliano; ambe il titolo 
eciné il pensiero musicole.'è tristissime: 

UUTIMA ORA. 

Immerso in ben altri pensieri, non 
avevo posto attenzione al cicàlcggio dì 
mia sortila. Ero proprio lontano le miUa 
miglia da ciò che Avemaria mi diceva. 
Eppure quelle parole: ULTIMA ORA,,, mi 
giunsero alt'orectliio e mi. cadfiero, sul 
cuore c<me un rintcìcco funebre. Per 
che"?... Chi avrebbe potuto dirlo? E-'a 
un'impressione,che subivo senza saper 
mene render conio ma in un modo tanto 
più forte quanto pììi era misteriosa. 

— Va', va', — dissi con precipitazione 
ad Avemaria, — ya al tuo pianofoiie. 

— Dunque osci? 
— Sì, esco. : \ 
— Me ne duolo; surei stata tutta la 

sera con te. 
— È impossibile. • ; 
— Addio, dunque — soggiunse la 

fanciulla con un po'di contrarietà — 
^addio, Bad3,pg|ò-fihe questa^erg ; i ? ^ 
vado a letto senza averti abbriiCciatQ, 
Ho anch'io i mìei pregiudizi. 

^ -1 E quali sono?.. 
. -7- Non ti» voglio dir nulla, maricor'' 
dati che'non dormirei tranquilla senza 
vederti. 

: — Temi qualche pericolo? P^irla.; '! 
— Tutto fiuaiuo ci circonda quaggiù 

.non è pericolo?,.. Nulla temo, ma pre: 
Igo sempre. Iddio percìiò ti protegga.,!... 
! Avemaria aveva lacrime nella voce. 

M( sentii slranamenie commosso é 
; abbracciandola : - .. • 

I f 
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r- Sii tranquilla — le dissi — resterò 
apseiiie poco tempo e ^ricorderò il luo 
desiderio^ -

— Grazie, Eimondo/. 
E si tìllontanò correndo. 

• Io rimasi ritto, immobile, neiroscu: 
rìià della staqza. 

Non pos=o dire quonlo durasse quella 
mìa cupa meditazione, perchè ormai 
più iii'portandomi del tempo non mi 
prendeva nessuna cura di misurarlo. 

Ad un tratto un suono triste, melàU' 
conico, giunse al mio orecchio. 

Era il piano forte di Avemaria. 
— ULTIMA ORA (... — mormorai ed 

appoggiandomi al davanzale della fine­
stra lasciai cedere il voho nelle mani. 

Tristi, cupi, Blraziiint. furono i pen 
sieri, i sentimenii ch^ mi turbinoro^iio 
nella mente e nel cuore. 

Mi scossi: guardai intorno: bu'o e 
silenzio. Anche ii suonò era cessato. Di. 
nanzi a me il giardino, il parco e forse 

; - - perduti nell'oscurità — lei, la donna 
ohe avevo amato, che amavo eramice. 

Un sorrìso t rribile dovette certo di­
segnarsi sul mio volto: ne sentivo le 
opntraiipnl^eopyulae. ; 

Percorri varie volte ia stanza che un 
raggio di luna illitminava di luce firn 
tastica, fiocca, sepolcrelee tenevo gli 
occhi fissi a terra perchè temevo l'àt 
tràzlo ne che in qàtìl momento di dubbio^ 
di incorte^cal ijreméntta, poteva eserci' 
tare soprani me i l luccicare delle ar­
mi. Strano fenomeno di spìrito amma 

ilatp, avevo! anche paura della mia oai-
: t?fà,,che proi^ttaviiai sullo, pareli I... 
I D'un trailo, obbedendo ad una doci> 
i sione subitanea m'arrestai dinanzi alla 
'porla, l'apersi con precauzione; mi guar­
dai intorno pei* convincermi di nóneè 
sòre spiato, p ih'o^f' alcuni passi nel 

, giardino. 

nanze. Mi si assicura che l'oiior. 
r ' r , 

Doda ha in animo di applicare altre 
disposizioni su più vesta scala, 

I giornali ministeriali asseriscono 
che il Sella rinunciò definitivamente 
al progetto di" recarsi in alcune Pro­
vincie occidentali del mezzogiorno. 
Niente dì piti inesatto. Dopo la morte 
di suo fratello molteplici doveri di 

Ufl secitdo pensiero m'attraversò la 
mente, 

ftitorhàl nella stanza, m! avvicinai 
alla ra^f'plì^, trassi hmiicp pugnalo e 
nié lo •celai in seno. 

Qjìndij raUo come un colpevole" che 
sia per commettere Uirta cattiva azione, 
mi precipitai imovainenie nel gìiìrdìno. 

STORIà Bl SMGUE 
1 - • • - ^ i 
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Il Secolo, certo non sospetto di 
moderatismo, e, fautore; del mini­
stero, od almeno di quasi tutti i mi­
nistri attuali, scrive: 

Quod no7i fecerunt barbari, fé-
cere bardarmi. Ciò che non avreb­
bero mai osato di fare i ministri 
moderati, ebbe il triste coraggio di 
farlo un ministro di sinistra, To-
norevoie Mancini, il cui avvenimento 
al potere noi salutammo copxe pro­
messa di un 'e ra di riparazione e dì 
reintegrazione moraI&:'neir amminir 
straziohe della giustizia. ' ' ' 

Alludiariió alla igrazia fatta al ca­
morrista De Mata, che condannato 
ih vita per un infame assassinio ,^a 
lui commesso nel 1861, ebbe ora 
commutata la péna, per grafia so­
vrana^ ìk venti anni di lavori for­
zati. 

Questa grazia fece in tut t i gli or* 
gani deila stampa d'ogni colore tanto 
pih cattiva impressione, in quanto 

che il ministro che la propose non 
ha saputo ancora, in cinque ma si di 
governo, trovare Toccasione ad una 
aiànistia pei reat i politici. 

Mentre gemono in carcere o vìvo­
no 1h esilio molti di coloro che fe­
cero allo sgoverno dei moderati una 
guerra ad oltranza, ma giusta o pa­
triottica, sì fa grazia a chi s 'è brut­
tato le mani di sangue innocente. 

Nel 1861, mdritre la camòrra era iu 
Napoli poteptìssima» un Ispettore di 
pubblica sicurézza, Ferdinando Mele, 
Uòmo liberale e di molto coraggio, 
s ' e ra messo fermamente all 'opera di 
snidar la è spegnerla. 

L' infame setta giurò la sua morte 
y un giorno a pochi passi dalla sga 
abitazione, dopo aver dato, l 'eìemo-
sina a una povera donna, e mentre 
guardava i a moglie o il ilglioletto 
che dai balcone lo salutai vano, %[\ 
fti dietro un giovane piccolo e svelto 
della persona che, datagli una pu­
gnalata sulla nuca, spari, ^' 

Il [Melo cadde freddato. L'uccisore 
era Salvatore De-Mata, giovane ca-
joi^rrista, detto il bello guaglione. 

La vittima era un uomo amato e 
tenuto in pregio da tu t ta la città. 

L'esecrazione per Tomicida fu u-
nanime. Il cadavere del Mele fu por-
tato alV estrema dimora (scrive il 
P.icco}o. da cui togliamo questi cenni) 
sulle spalle da Giovanni Nicotera, 
oggi, ministro in quel gabinetto d'on­
de; sorte la grazia per V uccisore ; 
dai fratelli Par i s i ; e da 0 . Pancrazi. 
Mig l i l a di persone seguivano la ba­
ra ; né dopo quel funerale altro se 
ne vide in Kapoli, se ne eccettui 
quello di Rodolfo d\Aillitto, che a-
vesse tanto seguito di cittadini. 

SGppertp.dopo molte indf^gini FuC" 
cisore, yenne egli giudicato dinanzi 
la g ran Corte Criminale dove sedeva 
pubblitìo àòcùaatore l 'onor. Trom­
betta, il quale fini con queste parole 
la sua requisitoria: 

«Non tremare, o gipyaue assassi" 
« n o ; la tua età t i salva dalla ^ena 
« capitale; ma sarà continua inorte 

i—mj—.^^-f.irm -
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Kra UQa di quelle splendide nòtti spa 
gtiuole cbe rivelano tanto potentemente 
alle anime la miignificenza dalla crea­
zione- • ' 

La luna parava immota in un mare 
di zeftìro, e gli a?tri che le fi}cevano 
serto, mostravonsi co&i fiiU, come se il 
clelà fosse tutto cosparso di una pol­
vere d'argento. 

Un vento leggero, fresco, agilando 
appéna le foglie dpgU alberi .ceDtenarJi 
che elfìvivviinsi maestosi nell'avito giar 
d ino, confondeva lin un. turbine dì prò- che copriva io, zoccolo degli aIberÌ,:dPr 

precauzione cho'riuaciva loro impossi, 
bile accorgerai di essere spiati, seguiti, 

E coinè avrebbero pptuio immagi' 
nar̂ lp gU sciagurati !•.» 

Parlavano a voce bassa, ìninlelligi 
bile dal punto in cui mi trovavo. 
^̂ ;DÌo mio [,» Avrei dato la mia parte 
di cielo sognato negli anni delle sante 
credenze, perchè unt} sola dellq loro 
parole fosse giunta ftoo a me 1 

E invece nulla, nulla I,„ 
Il vento che io supplicavo ~ perchè 

tacesse im sedo istanie, un solo attimo 
— pareva osumirsi a scuotere viem^jg 
giormentegliafbusiSifiori, le fogliai.,-
. procedendo, nel viiile, dpvevano giufi' 
gere ^ un punto dove folti abeti quasi 
intersecavano la via, cosicché se'avessi 
potuto trovarmi (oià noscosio cerio U 
conversazione non mi sarebbe sfuggita. 

Fu un raggio nel mio povero cervello 
abbuiato. 

Uà istante dopo, accovacciato Eiell' ei'b:i 

:.--=r-vd r;r^ 

'i' 
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fumi gii aroml^ di'i-osa, delle oardeoie 
e dei gelsomini. ' ' ' ' 
, -1 pioppi acctiminati, movendogi • in 
leggera ondulazione, se'uoteViìtiò le goo 
eie di rugiada elio vi erano posato so­
pra Coinè pioggia' di perle. , 

Ben presiói lonciantionii di hosciiett^, 
in boaclielto, cogli occhi Qsst, ardenti, 
a^ ĵa. locati, colle orecchie intente al più 
leggerò étoroiio, e fiutando come una 
Sei-a, acpfgi Etvìraj la.qyale,appoggiata 
iriQJlemenle al braccio di Alfonso, per­
correva Il folto viale che -agpjrava il 
giardino dal parco; > -' 
' I loro passi erano cosi leggeri che 
nqici'no udivo le pèste e mi ero jiiVye,-
dutu della loro presenza sollantq a c à 
gione del vestito bianco che F-ìvirain-
dossava in quella sera fatala, 
, Ctimmìnavo con tanta arte, co» tanta 

I -
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qjìnavo pprnjpdoji viale,che AlfónaQ ed 
Rivira percorrevano, che era impossibile 
perdere un attp, un gesto; - ' 

Pochi passi e ne 'avrei anofetì uditi, 
raccolti gli accenti, sebbene mormorati 
a bas3a voce. 
. ' Come era lunga qùeìl' agonia di aspat 
tativai; ^ "" • " , , " '., 

Si arrestavano nd ogni momento, e 
— a cagione del raggio di luui^ phe dai 
frasiiiglì, d.egU aìberi^si proiettava Illa 
minando a sprazzi il terreno,:— live* 
davo gestiooìara, ammarai;'!)i!i;:i -
ii Un istante mi parve che Elvira, la­
sciando con sdegnò il 'bràccio dì Al-
foìisoi BÌ allontìinassQ, cercasse fuggire 
ed i | ciiore mi fremeva di gioia e sten-
dèVo' le^ani come per farle schermo, 
come peraìtir^K I^ a m ,̂ja" guasi le « i? lab-, 
bra apriropsì ptjr gridare : — v'iepì, y\m 

3u! mio Si n i, sempre pura, sempre 
santi e guai a chi ha osato prófani^rtì 
con uno sguardo, COQ KU pensiero» con 
un desiderio !... 

Ma fu lampo!,. 
Elvira riprese il braccio {li ,Alfonso, 

s mbròanzi appoggiarvisì con maggiore, 
intimiità, con maggiore abbandono e â  
vanzaroDo verso U punto dove io stavo 
nascosto,. ' 

Li vidi [assare co^ì vicino che mi ba* 
slava stendere la mano per aberrarli. 

Non battevo palpebra, non respiravo! 
-- Grazie, AÙunsó, — mormorò la 

mia BtjQi'ai — le vostre carole mi scen-* 
I ^ r \ I - -

clono al cuore come un dolce conforto: 
e ne ho, tanto blsognot... Se sapeste 
ComiB Jao SHfiferto, come,soffro! 

— Coraggio, Elvira -^ rispondevale 
d'Ercillas, sostenendola Con curò affet­
tuosa.' '-\- !'•' • • V 

—-'Più nulla 1 pili nallal;.. 
-^ Noti vi rimane un araìCól'.. Io?.,, 
E mi parve che Alfonso d'Érciltaa 

portasaé olle labbra la mano di Elvira, 
Intesi ancora'yh';*soslÌirò e poi una 

P>rp!^ - . sep i f^q l ;^:;iporfìioratacom^ 

Era allucmozione?... • . , . 
,. E) :a ,v6^i^^? . ; , . , i . . . . ' , ; ; , - , , -

Una striscia di faoco mi altraverìijè 
IH, mente ed il cuore. , 

Balzai df îiplio nascondiglio e un ^Stante 
dopo sentii sccrrere, sul mio vòlto e 
auUe mie niani qualche còsa di caldo, 
di-viscido. 'Era sangueI;.. NeH^imnrtenso 
orrore di quel momento iutfavvidisul 
terirenò due esageri 'che' ài stèndevano le 
braccia e uiii uà np^ie jrlfiuonftre gpU^ 
loro làbbr?, straziatile Gonieuft'mvocar 
ziohe di 'eoccorsó, affeUu9j39 cpjne un 
addiot Era.il.mjo oomel...:; \ , J 
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«per te Vece dell'esacrazìono di 
«tutti ì tuoi ooneittatlìnì,, che; ti 
a giungerà alla offloòli'e insieme al 
^^romore di q * ^ c a t o D a ohe d ^ 
•<,vrai traHciija#i finché durerà la 
. tua eBlatenza.;:*: ' -is 

L'onor. Tromhotta, l a Corte che 
accolse la sua TèquiBÌtoria. la citta­
dinanza che applaudì .alla sontoiiza, 
r C a . s a . i o n o S a r igato il Hcm-so 
del condannato, la cosciooza pubblica 
ael magistrato a del popolo sì erano 
ingannati. Quella catena oggi è spez-
?ata non dalla morte, ma dalla gra­
zia- fra pochi anni il bello guaglio­
ne'y&vvk fuori dalla galera; sarà 
libero di ammazzare altra gente;,© 
Dotrà per la ottenuta grazia passeg-
aiare come ogni gulantuomOi sotto 
Su occhi di quella creatiira che vide 
L r mano di lui barbaramente ucciso 
il proprio padie, e che ora è ufficiale 
dì cavalleria nel Regio esercito. 

Ed era questo il caso? «Molte 
circostanze - è detto il Bersaghe-

: „g „ concorrevano a favore dei Uo 
Lìata; innanzi tutto la giovanile efà.i 

>-egU era appena . veyatenne. quando 
.eommiao il toìsfatto... * È vero. A-
' ^ k di pot.0 varcato il ventesimo 

anno' di*età: e, cosi giovane, avoa 
; dia' lordato tre volte di sangue le 
•lue mam;^avea già.ucciso mi solcata 

di marina', avea già ferita altra 
sente- avea già ottenuto rispetto e 

Jtima'dalia bassa camorra. Ragione 
.potentissima per rim|U9i-o m hljtìrtà 
uà uomo, il sapere cVegli è^8tato 
còsi frettoloso .e pertmac^, nella vi/ 

idei misfatti che. giovanissimo^ancora 
li a già ucciso due,persone o,feritene 

.a l t re! • • . , ( -.f 

Altra volta — si dice pure — tu 
• cliiesta ,la grazia per costui, e il 
Consiglio dì S t a t o n o n s j oppose al­
trimenti che dicendola inopsorluna. 
Ciò nel 1873. Dopo due anni o mezzo 

<Ja grazia por tanto misfattft.diventa 
matura, diventa opportuna; oppor­
tuna, quando a.acora ijon s e cre­
duto dovere far grazia per alcuni 
reati di 'stampa e per lievi reati i o -

l i t ic i ; opportuna, quando, è flagraftte 
ancora in Napoli V indignazione por 

'rinfaine misfatto; opportuna quaado 
' -migliaili ' df condannati per delitti 

"minori chiedono ancora invano una 
cbmmutaziotie di pena; opportuna, 

•^quando si teme che questa grazia 
' possa servire di passaporto ali altra 
•pel Luciani, in cui favore già si fan­
no grandi insistenze, e che già si,è 
pensato di far passare in altro ba 

•end, dòvd'l'evasione aia meno dil-
-Icile.... 

sue.,intenzioni, né noi 
ériè in dàWiot0nform$^i 

,he la responaabiltlà' dellai^grazia 
ta spetta al Mancini, « essendo che 

iéiii suoi -coUeghii non Uòiurdrio infqr-
«rmati che il g i o r n o ^ cui lossaro 
aia cosa noi piibblioF^oglii'» ossia 
fili Corriere della sera; 

Che «se la commutazione di pena 
, • fosse stata discussa iti Consiglio dèi 
« ministri AVREiìiiE CERTO TROVATO 
a OPPOSIZIONE. » 

Il Bersagliere, inoltre, ritirando 
quan to^aveva detto" neirarticolo 
«precedènte, aaimette che avevamo 
VlrdiritCo di G^tìcare la grazia; con-
« fessa che la grazia era inopportuna, 
a e conchiudo con questa dichiara­
zione:: ' 

« Pflictiè a Napoli la presenza dal 
«Be.litata non sarebbe punto gra-
« dita, noi possiamo assicurare che 
< fino a quando l'onor. Wicoiera. sarà 
«ministro dell'interno, il De Mata 
« non tornerà in quel paese. 

• E augurandoci che se egli do-
•« vesse flnire la sua pena sotto un 
«altro ministero, il successore à&\-
«ronor.Niculitìra si mantenga nello 
^stesso ordine d'idee, preghiarao i 
,«giornali di Napoli, gli .avversari 
«non esclusi, a voler dare la mag-
«g'iore pubblicità a questa dichiara-
« zìònel K • • • - : • - < • > 

Dalla gravità del paS^ò fatto dal­
l'onor. Nicotora,' -^ che sconfessa 
cosi il:suo:Collegai,i!iconosce quanto 
poco valore abbia il vantato ravve­
dimento del i)e Mata, ed annunzia 
un provvedimento il quale non sap­
piamo se possa conciliarsi con la leg­
ge, — possono argomentare i lettori 
se abbiamo avuto ragione di chia­
mare l'attonziono del pubbblico e dei 
ministri stessi, — ch!é, come, si vede, 
l'ignoravano — sul caso del De Mata. 

•Ht .W^F'^^ ' ^ ' U MT*i . . .^>» ^ , ^- , . M > ^ , . f c ^ ^ 
te^5fea»feg?fl^^i 

a T" 

jgtfa?^ 
- ' . ' ' . 

j l !3»UK*;td!iiyj!jA^l^^ 

taggip^d^lla coltura,pubblici^-aéltà 

h 
"..̂ ;A' pifòfóssorl 0 alle Ai^Spcìaziónì 
ètte m*lianno chiesto mezi^t di stUj. 
dìo,^ìÉ^I accordati, erodo» assai lar-
gamentoa tutti; e che non'influisca-
punto sull'animo mio l'umor polìtico 
o la condotta verso di ma di quaHo 
che me gii chiedeva, ne voglio testi­
mone appunto quel professore Bac­
celli, in cui difesa pare scrìtta la 
le t t emele ni'è occasione di quieta. 
Poiché con lui sono strito più largo 
che con chi si sia^ accordandogli 
quello che invano aveva chioato ai 
miei predecessori, e a dirla tra noi; 
dubito di non averlo fatto del tutto 
a ragione, e certo me n ' è stata 
mossa censura da molti, 

E con, ciò, signor Direttore, pre­
gandola di lasciar pura ,̂ se Le piace, 
censurare e calpestare tutto le prov­
visioni prese da me in diciotto mesi 
d* una ammlnit^trazione assiii trava­
gliata pid dalla mala fortuna mia, 
che non dall 'ira di nemici de'quali 
non mi sono neanche accorto, :mà 
insieme dì non permottei^e che sia 
calunniato rauimo mio, mi dico 

Casamicìolà, 13 agosto I87fi. 
Tutto suo 

R, B O N G H I 

— La Gazzetta di Aa^oR'scrivQ'; 
Stamane col primo trenopP Ronl]|; 

ò giunto a Casflpta l'on. ministifb 
dell'interno ed è'rlpartito per Telese*. 

PALERMO n . — Leggeai nelld 
Statuto: ,:' - ( 

Diamo senza -eommenti tktìotìaitt 
I ^ ~ • 

che il mmistero ha, rigettato • la pi*(f-
posta del comm. Flgriq, il quale si 
dichiara pronto a supplire coi suoi 
piroscafi il viaggio del venerdì di 
ogni settimana tra Palermo e Na­
poli, abbandonato dalia fallita Tri-
ndoria^ puróhò fòssa autorizKato a 
non fare più il solito approdo a Ci-
vitayecchia. 

• i ^ _ 
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UN'ULTIMA: PAROLA 
b J -. 

Poiché ci siamo'anche nói occu­
pati di, Tina grazia deplorabilmente 

"co.paigliala dal ministro guardasigilli, 
onorevole Mancini, desideriamo rac­
cogliere tutto ciò che di pivi impor-
'tante si riferisca a questo doloroso 
'argoinento, afBnchè i Iettai, possano 
giudicare clie noi''nbn "né .abbiamo 
esagerato la gravità per secondi fini 

di jsorta.; •. ' '• 
, Nella file dello stesso partito mi-i 
iQisteriale, nel seno stésso del" gabi-» 
netto, la condotta del Mancini è og­
getto di censura. >• ' 
• ' Dai Corriere della sera, giornale 
'aV Milaiio, che fu il primo ad alzare 

iàmo quanto - •1 ~' "^-ì 

Troviamo nella Persece7'anza: 
Geniiliss, sig. Direttóre, 

La prego di pubblicare neiia Per-
ssì^ercmsa l'acchiusa lettera, che la 
lettura del suo giornale ra' ha dato 
occasione di scrivere al Direttore doì 
I)Ì7ÌU0. 

Mi creda 
Casa ini coi ola, 13 agosto 1876-

Tatto, siii^ 
R, B O N O Ili 

Signor tìii^etlore, .. 
j r ' , 

^^VitiBe^scoeranza del 10 agosto 
ho ietta u»a ietterà dell'egregio pro­
fessore Ceradioi, nella quale è tra-
scritto un brano d'un'altra,pubbli-
ieàta da un anònimo, pare, neìÉiritto 
del 3 corrente. In questa io scrittore 
dice dì sapere chs io fossi < cosi largo 
dispensatore di grazie a' miei amici 
quanàò io'sedeva arbitro della pub­
blica istruzione, t* da non sorpren­
dersi egli punto che si «trovi ò^gi 
chi mi rimpianga e faccia segnò di 
odii quelli che furono' le cause più' 
attive dalla mia caduta, » 

4 

Io mi rivolgo a Lei, con intera 
fiducia nell'onestà sua % nella serietà 
colla quale ama scrivere il suo gior­
nale, perch' Ella preghi lo scrittore 
ignoto a me, nia certo notissima a 
Lei, di volerle Bire, e far conoscere 
a me e al pubblico: 

1. I nomi di quegli ì quali sono 
stati le oausÉj.piU: attive della mia 
caduta; ,̂ 

2. I nomi degli amici, ai quali, 
• mentre io era ministro, ho dispen­
sato grafie./' 

Non è meraviglia che io nop cpv 
notfca né gli uni, né gli altri." Non 
so, infatti, che il Ministero al quale 
io apparteneva sia caduto sópra una 
quistione d'istruzione pubblii^; né 
nelle discussioni delle leggi presen­
tate da me o in altre intervenute 
nella Camera dopo il 18 marzo, o in 
atti dtìir amminigtrazione succeduta 
alla mia, io ho vistp sinora nulla, 
donde ritìssuria persóna di qualcne 
buon senso possa conchiudero che 
alcuno dei provvedimenti miei sia 
stato siffatto da dover muovere in 
Parlamento contro dì me una tem­
pesta, nella quale io fossi dovuto af­
fogare. Persino la terribile guerra 
mossa ai regolamenti universitarii 
non m'è parso, che si sia general­
mente creduto che m' avrebbe morto, 
se io fossi stato anche vivo, o m'ab­
bia, poiché ero già morto, seppellito. 

Sarebbe ancora piti strano il caso, 
cke ip avessi dispensato grazie ad 
amici miei; poicM avevo certamente,, 
intenzione dl̂  non farne, nò per be­
nevolenza agli amici, né per compro­
messo 0 paura ai nemici. So in una soU 
nomina o promozione io soa venuto 
meftpf ft-queatp mìo proponimento, 
ho caro che mi sì dica, poiché io so 
riessermi guardato, quanto piii ho 
saputo e potuto, da ogni mira pd i^^, 
ter^aae di. parte néUa mi^/ani'mìnì-
sWzìon i ' e di non aver avuto ' di­
nanzi agli ocòhl ch^ 1^uti!ltà= idegU 

iâ , voce in proposito 
segue; , 

Dobbiamo i^ÌTé un'ultima parola 
intorno ^d un triste argqmenio; la 
grazia del Ì̂ .Q Mata,,.Ma.questa pa­
rola è necessaria' ti jjrovarq. che^noi 
"non facciamo ropppsiziohe per,rop-
"posizione, co|ne si fa Varte'^erjarte, 
0 clié ribbiafùo avuto ragìénéMì ac­
calorarci, benché si t rat t i 'd 'uno di 
quegli atti del governo òhe sogliono 
sottrarsi alla discussione/ 

li Bersagliere^ rispondendo alla 
Bostra lettera romana in cui alide-
plorava la grazia fatta al De Mata, 
coiichiuieva cosi; 
.̂  :«.ypglìarnp pur dire la verità,,.-
«che cosa importa un De Mata di 
«,più^9 ^i meno? È questione diparte 
tì politica... e nelle.scaramuccio pò-, 
«litiche,ogni arma è buona, quando 
€ non si spunta da sé, come la que-
< stione De Mata. » / 

Ora sentano i lettori che cosa è 
avvenuto. •• " '- ^ 

É avvenuto che il rfiinistro dell' in­
terno, appena informato della gra?;ia 
sDe Mata, sffr aooofto dell' errorb 
.commesso dal guardasigilli-, e queato 
terrore gli è parso .st gr&ve.ioher ha 
ordinato •ùia\xQ Bersagliare di hat'! 
tere in ritirata ed. ha voluto non 

'scio sciogliersi da ogn^^responsabilità, 
ina scópfóssare àìfresl il suo collega, 
è rimediare per quanto era iu lui, 
allo'abaglio commesso.' ^ 

E perd il •Bersagliere cì̂  è'giùnto 
itìraera con un articolo, nel quale, 
mentre difenda l'onorabilità dell'ono' 
revole Mancini a la rettitudine deiltf Istituti a' quali pre^sitìdevo, e il vaa 

ROMA, 14. — Scrivono al gior­
nale Xa Vtnetia: 

Sono informato che S. M, il Re 
riceverà nella reggia di'Torino T am­
basciata giapponese il 21 corrente. 
Per quel giorno .si troverà alla ca­
pitale del Piemonte, il Presidente 
del Consiglio, il quale assieme al 
ministi'o dèi JàVòri pubblici si re­
cherà air inaugurazione delle nuove 
linee ferroviarie Vicenza-Schio, e Ro^ 
Vigo-Adria. . . . . ;,•. . = 

TORINO, Ì5. — Scrivono da To> 
rino al Pxingolo'^ 

Il partito liberale costituzionaje 
sta per fondare a Torino un'Asso­
ciazione politica, al paro di quelle 
già sorte m altre grandi città. 

Uomini eminenti nella politica, e 
chiari per servìgi, resi al paese si 
sono mesai a capo dì questa impresa 
che recherà grande benefico al Pie­
monte, 

w 

Era tempo che il partito liberale cOr 
stituzionale si opponesse, saldamente 
organizzato, alle divagazioni dei po­
liticanti da caffé, avidi di cose 
nuove, pronti a raccogliere tutte ^e 
illusioni e disposti quindi ad una 
politica chìassona ed inutile, di "cui 
approfflttano ì pescatori nel torbido. 

FIRENZE 15; — ^p.'mÌnÌstro dtl-
l'Interno che era giunto domenica 
mattina a Firenze, partiva la sera 
per Roma,dopo avere conferito con 
varii deputati toscani. _ -

MILANO 15, Verso un' ora anti­
meridiana di ifìri una sentinella del 
posto alle carceri di San Vittore 
chiamava allarme, essendoci,improv­
visamente manifestato il fuoco nel 
magazzino dalla paglia che serva pel 
cambio dei sacconi dei detenuti. '' 

Sebbene tale magazzino fosse quasi 
isolato dai reyto à^\ fabbricato, pure 
vi fu un momento in cui eravi molto 
a temere clie l'inceudio si estendesse 
maggiormente, . . ,. . , 

I detenuti, allarmati ,d̂ al fumo che 
invadeva i loro cameroni, che veni­
vano illuminati dal bagliore delle 
fiamme, incominciavano a tumultuare 
per essere messF fiori, Essi però: 
tornarono sabito calmi quando acor­
sero alcuni guardiani {a ciò esprea> 
samente comandati da quel custode 
carcerario) eiitrare nei loro cameroni 
e restare con loro. 

11, fuoco venne spento verso le ore 
6 lj2 antim, d'oggi, lasciando un 
danno di circa L, 2000. , 

NAPOLI 14. — Leggesi nel BÌQ-
colo: 

Possiamo assicurare che di qui ad 
un mese si riuniranno a Napoli in 
assemblea generale i cappuccini delle 
pn^vlncie di Napoli, Salerno ed̂ A-» 
vellino, per procederà all' elezione 
del provinciale e delle altre princi­
pali cariche dell'ordine, 
. Pare che questa conventicola ab­

bia qualche relazione con una rimo­
stranza fatta, or non ha guari, da 
alcuni vescovi presso il santo padre ; 
i quali dolevàiisi della riliìttanza ad 
obbedire che ì frati mostravano verso 
di essi. , , 

Il papa allora avrebba convocati 
^i generali degli ordini invitandoli a 
fare intendere ai loro subordinati 
che dovevaVio obbedire ai vescovi 
come ^gli, altri ecclesiastici e non 
considerarsi come prosciolti dagli ob­
blighi, deHj* (V t̂a claustrale, benché 
costretti dalie leggi a vìvere fuori 
dei conventi, U, santQ padre avre!}Ijtì. 
anzi espresso u desiderio che i frati 

^convivessero uniti coma « pifct che 
fosse poasibilW • ̂  ^ ; / ; ' ;'"V 

Il governò del'Re ft già'avvisato 
di questi maneggi. 

FRANCIA, l a —' I giornali radi­
cali sono poco contenti del Decreto 
di Mac-Mahon con cui venne chiusa 
la Camora> « Una volta, essi dicono, 
era la Camera che fissava di sua 
propria volontà le sue vacanze ; oggi 
è la volontà del presidente ohe chiude 
ed apre le sessioni.,.. Non si era più 
abituati a questi ^co^tumi^ menar-
chici r » 

II Coìtstituttofinel però os3orva che 
questo era Tuso antico, solo inter­
rotto "dal I S j r a l 75. ' • ' 

— Venticinque membri deirestre­
ma sinistra delle due Camere hanno 
firmata un manifesto ai loro elettori, 
che è diretto in pari tempo [contro 
il clericalismo e contro Popportuni-
smo. « Il cloricaìiamoV eésì dicono, 
fornisce Appoggi possenti ai par­
titi nemici della ^iep^bblica, > -La 
politica di, transazióne poi, ossia Pop-
portunìsmo, è un altro gran pericolo. 
<i Noi ci Vantiamo, essi dicono, di 
essere uomini pratici, naa tton com­
prendiamo perchè se potrebbe rag­
giungersi un dato scopo per la retta 
via, si debbano invece ^renàere vie 
trasversali, • 

SPAGNA, 11; — In seguito ad 
una lettera irig^f^ '̂osa diretta da 
Marforì a Canovns, fu invitato Mar-
fori a prepararsi a; partire per le 
F i l i p p i n e . , . . . , , 

INGHlLtÉLm^ U . r^, lì time^^ 
consacra un articolo al signor Di-
araeli, stato testé innalzato alla di­
gnità di pari col titolo di conte di 
Beaconsfield. Dopo di avere ricono­
sciuto i grandi servigi ,resi ài paese 
da questo vecchio capo del partito 
conservatore inglese e quindi confes­
sato che nessuno meglio di lui me­
ritava l'onore che gli Vtìnnè impar­
tito, il Times passa ad esaminare 
gli effetti,che d^riverannoj al partito 
conservatore dalla ycomparsa.dol si" 
ghor Diàraeli dalla Càmera dei comuni, 
che è, come le altre Camere elettive 
del continente, quella in oui si ma­
nifesta più vivo ed eflicace r impulso 
politico del paese. Il ijTim^s crede 
che anche il signor Disraeli risentirà, 
nella Càmera alta, al puri di altri 
tords più giovani e [vigorosi di lui. 
gli effetti della deprimente influenza 
che quella Camera esercita sui suoi 
membri. 

Così i due grandi uomini dis ta to 
che succedettero a lord Russell e a 
lord : Palmarston, cioè Disraeli e 
Oladstone, scompaiono ancìi'.essì &ììa 
lor volta quasi afi^atto dalla Camera 
dei comuni. Il signor ^.GUdstune è 
tuttavia membro della Camera bassa, 
ma ha da quasi due anni rinuqzìtitq 
alla direzione del partito liberale, 
ohe venne assunta dal raarchoae di 
Hartington, Il signor Disraeli invece 
scompare affatto da quella Camera, 
dove fu per- trentanni il capo del 
partito conservatore. Quando cadrà 
dal Ministero, ch^ ora presiede, la 
sua voce non si sentirà 
nella Càmera dei pari., 

:, Hftili 'aC»»ieliO presso, ti Tribù-
Saie tJòirWor^le di Padova. 

IB agosto- Contro Pàccflgnòlla Oìo-
vSnnì por niinaccie; contro Brugnaro 
Angelo per furto ; contro Donato 
Antonio e Peghin Antonio per feri-
mentOi dif. avv. Barbaro, 

B*'eMie S c t ì l f t s d c l i c . -— Ieri 
fu giorno assai propizio alle feste 
scolastiche nella nostra città. 

Alle ore 1 pomeridiana si è fatta 
da distribuzione dei premii nella 
Scuola superiore femminile^ ScaU 
cerle, in Via^S, Gioyftnni,„ coir in­
tervento delR- Prerotto, del Sin 
daco, del R. Provveditore, e di molti 
altri invitati, compreso un bel nu­
mero di signore; 

Il signor professore Ronzoni lesse 
un: discorso ih forma semplice, ma 
nitida sulla opportunità deir inaer 
gnamento della fisica alln giovinette» 
dimostrando la parte che essa ha 
ndV igiene, o;nelI'andamento delle 
famiglie. 

Il discorso deir egregio professore 
incontrò i'approvai^ione generale, 
: A riprese ai cantarono tre cori, 

due dei quali scritti espressamente 
da ^quella brava jDirattrìce dell'Isti­
tuto,' ch'è la signora Ruzza, intito­
lati Lamia stani^ci fila Gondolier^t 
nei quali è da lodare ìa délicate^ii 
dei concetto, e lo splendor della 
forma. • ,i[ ,-• ;- ^l/ '1 ;" ^ ̂  

• ^ 

. La soddisfazione degli intervenuti 
fu piena, î l, che costituisce per ̂  
signora Dìre'ttrlce e per tutto il per­
sonale insegnante il più belP ologio. 

Alle ore 7 pomeridiane, analoga 
solennità, con saggiò di musica e 
poesie, e coir intervento di molti in­
vitata, fra cui numeroso brillava il 
sesso gentile, 3Ì compiva neir/6^/2-
tuta edHÒàtivo iniernoMonale di via 
Rovina. 

Qui la musica ebbe U parte pre­
valente, con saggi assai lodevoli di 
continuo progresso da parto delle 
al^np.^ : anche nelle .,balle lettere 
abbiamo rimarcato 4.n. quelle signo­
rine molto profitto,,e ce jUe congra-
tòliamò con esso et'.ol sig\ direttore 
dell'Istituto, non che eòi signori 
istitutori e signore istitutricl del me­
desimo. 
' I bravi maestri Drigo o Pisani ci 
hanno fatto partire colla bocca doU 
ce, 0 più esattaraeiìt.e polle orecphie 
consolate da una bella sinfonia, che 
essi hanno eseguito col solito valo­
re, a quattro mani^ nell'opera Mi­
gnon del maestro Thomas. 
' g^ciiellice;i^.a. ;—.Nella luttuo­
sa circostanza del decesso del fu sig. 
Giovanni Battista^ Sortoli, gli eredi 
hanno rimessa . a questa Congrega­
zione di Carità la generosa: offerta 
di lire trecento; 

Ne porgiamo fti benefattori gli atti 
della gratitudine dei poveri. 

pui se non 

, ^ r̂n- r|Hir ,L j • • • 
r-. . ^ . - . r ^ ^ ^ . 

iOMEDSLL :̂ 
Oggi pure si hanno poche notizitì 

dal .campo: gli stessi dispacci dei 
giornali di Vienna e di Trieste non 
sono che ampliflcazioni di quelli che 
abbiamo già ricevuti ó pubblicati. 

Ili Cittadino di Trieste contiene 
quelli che seguono : - ̂  ;* 

Cetiinje^ ore 10.50 ant. 
Ieri ebbe luogo in Klici 'un gran­

de combattimento che durò tutto il 
giorno; trovavansi di fronte oltre 20 
mila uomini. I Turchi furono orri­
bilmente battuti ed inseguiti da Fun-
dina fino a Podgorizza, I Montene­
grini conquistarQRo gr̂ t̂ ngte quantità 
di armi, munizióni e bandiere. At­
tendiamo più estesi ragguagli. 

lÙiin, 15, or;*? 11.20 ant. 
Sabato scorso ^l ' insorti attacca-' 

rono i Turchi presso Petrovac «̂Mî  
costrinsero a ritirarsi ^ÓQWB. cìttàdoUa-
Moiti Turchi rimasero uccisi,[I2fu''^ 
roufl: tfttti prigionieri, GÌ' insórti si 
impossessarouQ ,̂ ì .jB êit̂  b.estiamel 
Tutfi i qompàttentt ammirano il C(̂  
raggio ed il valore del nuovo cot 
mandante colonnello Daspotovic. 

^'UìiHirJa, — JGVÌ SE cominciò a 
collocare l'impalcatura per le demo^ 
lizioni ó rifabbriche delle case in 
via Pedrocchi i^eoondo il pìafio rego­
latore- '^ 

Licei domandare ai signori edili 
municipali aa por qnando saranno 
ultimati quei lavori, e tolte quelle 
impalcature scomparirà anche P im­
palcatura ìp Vi^^dei Servi dinanzi 
alle case 'Zatta e Cassìani Ingoni?! ? ? 

C««#tt 4 5 B^caHft, — In uno dei 
numeri dei nostro giornale, mese di 
luglio ultimo scorso, abbiamo accen-. 
nato ai provvedimenti che vennero 
presi dalla competent^^ Ammìaistra* 
ziono della R. Casa di Pena per to­
gliere le filtrazioni che apparivano 
daliiiilro della fogna dalla p^rte àeì 
eanale Bacchiglione. 

Ora abbiamo constatato che ì re­
lativi lavori aóho ormai terminati, e 
che.P imbianchimento generale e^le 
opere di ordinarift manutenzione, 
cosi nell'interno come nelle 'adia­
cenze della detla Casa, incominciate 
subito dopo le pioggie..procedono 
con regolare alacrità, sotto la dire­
zione tucnica dell'Ufilzio del Genio 
Civile di concerto colla Direzione 
dello stabilimento per opera della 
Impresa, 

JMÌ3(u'M]»Weocto-Nella solenne 
adunanza di iei-i Paltro, tenuta nella 
storica sala dei Pregadi-, V Istituto 
Veneto assistette col maggior ihtò^^ 
resse allasplendida lettura del prof. 
Luigi Lu7.zQ.ti\\ Sulla epoluzione nel­
la scienza e nella morale. L'argo* 
, mento pieno di attrattive, come quellp, 
che si aggira nelle eleyute regioni 
della intelligofì^a e delPanimo, e l̂e 
rileva le attinènze e le nocessaWe^ 
influenze pef sociale pj^ògresso, vàff*' 
ne svolto con quella copia di dot-

jtrina,^ acutezza di vedute; esa t tem 
dì dimostrazioni, ohe 'è'̂  pi'opria di 
• queir eletto ingegno, • làsbiando atìb 
i numeroso e colto uditorio una pro­
fonda quanto gradita impvemoMn 

riattìtì̂ WoM: fra breve sia 
a p t^a t a^^ ì pubblico qua­

le, l a qtOT nelle attuali 
oscillante degli spiriti sulla impor­
tanza d^lle'dtìttrinl'iéorali e sulP in­
dirizzo della Ipolitica offre una guida 
qWesta e luminosa noli' accertare lo 
rociproche ineluttabili influen2e della 
scienza d deità inorale. 

Oggi alle ore 3 pom, avrà luogo la 
estrazione a sorte dei giurati che 
devono prestar serviz 0 nella II Ses­
sione dai Ifl trimestre del corrente 
anno presso la localo Eco, Corte di 
Aasisie, che si aprirà il giorno 2 
settembre p, v. 

W<>UK845 ^nSIStttrS. - - Questa 
mattina» alle ore 6, dinanzi al reg­
gimento di cavalleria qui di stanz^t, » 
schierato in gran tenuta nella Piazza 
Vittorio Emanuele, ha avuto luogo 
jl., riconoscimento di cinque inupyi 
nfllziali. 

rHa a Wciie^-lfii, " Leggesf nel 
Rinnùvamenio, 17; 

lermattina allè'%re 10 e, mezza, 
accompagnata dal Principino, dalia 
marchesa di Montereno e dai figli 
di questa, è andata a fare un giro 
in laguna sulla pìro-fànisiadéllà Fi­
nanza. 

Più tardi ì̂erì dalle 2 alle 4 furono 
ricevute. »; Corte le signore che sì 
erano, fatte iscrìvere, fra le^ quali 
P illustre pooCessa Erminia F.uà Fu-
sinato. , ' 

Tanto la Principessa quanto il Prin­
cipino mostrano sempre più di gra^ 
dire i l soggiorno dî  Vèneilàrtanto 
che crediamo cì abbandoneranno più 
t a rd ic i quantO: era prestabilito, j 

La principessa ha dato in questi 
giorni parecchie ordinazioni a Vene-^ 
zìa, fra le quali ci piace notare e té 
notiamo con grato animo, quella di 
una Bciarpa e due flcìalli di merlòtto 
di Barano, incoraggiando cosi una 
industria che è risorta sotto gli au­
spici del suo nome ed alla quale fu 
altre volte larga dal sUo appoggio, 

l - a n e ra«ff«l ifo. — Dalla si­
gnora Boesso in contrada Agnus Dei 
venne raccolta una pìccola cagnetta 
phich con collana e sonaglio. Chi 
l'avesse perduta potrà dalla stessa 
ricuperarla, dietro le, necessarie ÌRT-
dicazipnì, 

;t>a 11165*2irl«,- —Xa- musica, del 2** 
Éeggìmònto'fanteria suonerà oggi l7 
agosto in Piazza Vittorio Emaoueló 
dalle ore 7 alle 8 l [2 p. L seguenti 
pezzi: 

1, Marcia, M,u?oiie.. . ' : 
2, Mazurlca, Ciemrae, 
3, Finale ultimo, It Babbeo e lin-

triganie, Sarria, 
4, ' Valzer. Canzone d' ahioì's 

Strauss. 
£5, Sinfonia. Jon^. petrella, 
6. Polka.' Luisa. Cola. 
7. Galopp- Olivieri. 

Jl giorno 15 corrente ebbo luogo la 
prima adunanza del Consiglio Pro­
vinciale onde procedere alia nomina 
del Presidente, Risultò rieletto il 
barone Andrea Podestà. 

Benché la sua candidatura fosse 0-
steggiata dal Prefetto, P onor. Po­
destà ebbe 30 voti 'contro 10 dati al 
senatore Gab.ella,e tra schede bianche-

1/onor, Podestà prese possesso del 
seggio, con un discorso nel quale ite-
ratamente affermò non dovere Paula 
del Consiglio Provinciale essere un 
campo di politiche disousaioni. 

II suo discorso, fu vivamente ap­
plaudito dalla maggioranza, 

AB cl̂ MaNiÌB^o tni^l Sa:AO ^Saji;-
, ^"S(>i"e. — Il Monitore Noi^arcse 
• ci reca questi particolari sull'àpfor-
tunio di cui abbiamo parlato ieri 

'Paltro^ 
• . ^ 

Nel pomeriggio del giorno 11 an-
danto, sull'imbrunire, giungeva ÌXÌ, 
vicinanza di Arona proveniente da 
Locamo "il battello a vapore Ver­
gano, (capitano Borra); 

Al momento in. cui il battalTò ami­
cava le acque all'altezza dtslla ca­
serma delle guardie doganali di Are­
na,, il capitano osservò alla sinistra 
una barchetta,c!ie, avanzandosi freir^ 
tolosamente, accennava ad avvioii-, 
narsi al battello ..per passargli in-
nanzij oppure pel vezzo di sentir^ 
l'ondulazione occasionata dalPazione 
d'elle ruote del piroscafo. 

r ri L 

. Nella accennata barchetta stavano, 
oltre i rematori, ì coniugi sig. Cai* 
deraui Luigi fu Cesare d'anni 33 e 
signora Ginevra Ballossi possidenti 
; milanesi e villeggianti presso Arona, 
ied il Hignor E, àltìlzi .commesso viag-
^giatore delia casa I.iDipièrre di Mi-. 

^ Avendo il capitano rilevato U-gravd' 
spemólò. cui ai esponeva, ria baroft*̂  
fece dare il segnale d* a,l|à ĵfl̂ , jf̂ U t̂ 

J campana, per' cui il pilota appoggjòi 
jfl'ubito adéstra/afiìne di evitare pQ^-| 
sibilraente l'urto che era immlnent'e. 

A questo punto lo spavento gettò 
la confusione nella barchetta, la quale i 
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capovolse in causa'^ei mpyiMénti 6ke^ 
portarono tutto il peso da un lato. 

^Intanto, si formava il battello a; 
Vapore e coli ogni mezzo possibite) 
n capitano provvedova alla salvona 
dei sommersi'; riu8cetitìovi|a quanto* 
ai conitfM Caldèrani, non \o3Ì però 
a t iguardo dei Mehi, che «pORjpatve; 
netl ac*iuà, uè ai potè ancora trovare 
il ci^davere., ' . ,. ;i^,,-^^ j ^ ^ 

Trasportati a bordo ^del battello i 
coniugi CaMerani* si ebbero ogni sorta 
di curo 0 Fafisistfìnza Immediata del 
dottore cav. Roccarey ch«i per buona 
•sorte trovavasi sul pirpsot^fo-

L'inchiesta a cai tosto procedette 
Ja P , S. esclude qualaiasl colpabilità 
da parto del personale del battello 
a vapore, perchè tutte lo persone 
ali'uopo sta.tQ' iuterpeiìatorconcordi 
attestarono che la catastrofe deve 
unicamente imputarsi alla imperizia 
dimostrata dal rematore della bar­
chetta; che il battello correva la sua 
linea, aveva i.lunii a^ccesi/.-e che il 
capitàrio ' ed i suoi dipendejìti si tro­
vavano al loro posto ed eseguivano 

, U proprio dovere; senza di che il 
disastro avrebbe avuto bewpìit gravi 

In ^ ogni modo r Autorità giudi­
ziaria è stata,informata. 

^ B t i - e e E e ^ J o u i . ^ - Fu elètto 
presidente del Consiglio proviiiciaio 
di Milano il, oo: Guido .Borromeo, 
che fa altra volta segretario gene­
rale con Minghetti, e vice-presidènte 
il co. Paolo Taver/ja. , 

A Venezia, prtìg. Déodatl; VlCo^ 
presidente Valmarana. , ^ . ,!< ;-
" Mantova, presici, co. Arrivabene: 

.V. p,.. ,avv- Sartorelli, 
Treviso^ pres, xiav; A. Gacciàniga; 

V- p-, dott. L, Zava. 
Vicenmy pres, LampHrticp; v, p-

pasetti. 
Rovigo, pres. àvv. Bortonii V. p, 

avv, 'Bottoni/ ' ' -
Belluno, pres. avy, G. Marezza ; 

V. p, A" Pagani-Cesa. , ' 
^,\p4Me, pres. Candiani; v. p. Di 

•Prampero.' , , 

Xt,.QÌÒV^<^^^ ài Vicenza cosi rende 
conto della «edufa èéì'^l^ coVrènté' 
del: Consiglio provinciale:; ,; 
•^^Procedutosi da prima â ^ 

:ziÒQ^ del saggio, e tenutasi la pre'^. 
sidenz^ provvisoria dal-, co. Ari gelo 
^almàrana vennero rieletti : il se-
Datore comm, I-amperÉico presidente,, 
i l cav. dott, Giiiàéppe Pasciti vice­
presidente, il cav. dott- Berti ^ógro-

•Tario» iì dott: Tratienei'O |vioe-segr, 

, Il presidente nell'assumere iì suo 
ufficio disse ; 

SignoriI Se io vi dicessi che nop 
•'ho mai ambito e non ambi-sco tesii" 
-inonianze onorevoli dì stima, temerei 
illudere me stesso^ Vi dirò achietta-
meute» che questa elezìotìe mi riesco 
sommamente cara. Gli ufflciìmìli-
tanti che adempio nel 'campo della 
discussione, e in quello dell'azione 
ini obbligano talvolta a dissentire da 
egregii ugmini, e ad offendere pa,ir-: 
ticolari interessi, ; , ', -

Contut;tOGÌ6. né questi dissensi, né 
queste colUsiom mi hanno reso presso 
^i voi immeritevole déìl'ufficio, al 
quale ora mi chiamate dì nuovo con 
tal votazione, e che ben è ufficio 

•erainentemento di concordia e d ' i m - ; 
parzialità. Che io non sia venuto 
lùeno ai doveri, eh' essa mi impone, 
ne è prova la benevolènza vostra : 
;̂ che non venga meno ad essi d' ora 
in poi, me ne affida la mia coscien-
-za, e Ja mia gratrtudiae-

«•STI — Una corrispondenza da Pa­
dova al giornale La Plebe, radicalo 
ultra, che gi pubblica interroittente-
mente a Milano, dice: • • 

« Da Padova — scrivono alla Ple-^ 
Me — mancavo da varii anni, e con 
mia sorpresa trovai che certi uomini, 
che un di conobbi in altre città e 
precisamente in liologna e,.nel 07 a 
Milano {apoca dei tumulti) fervidi 
campioni delle idetì rivoluzionario' 
socialiste, come potrei provarlo, ora 
tHncerati dietro un giornaletto per 
non far vedere la propria ambizione, 
si chiamano proffressisii alla mat­
tina, costituzionali a mezzogiorno, 
dpì^Qoraiici dopo il pranzo, forse 
per dar ragione alla favola di La 
Fontaine: Les membres et V.csto-
mac, e repttbbliGani /ieri nll^ sera.. ^* 

HnMéhy ~ L'altro giorno il 
capitano di .cavallona, contg Pietro 
Ducoo di BrQscÌ£\̂  8j,;è suigidatola 
Torino. ' (Cosi VArena^ 

HSiiift^iiAila n e e c s w a r S i a . ^ — 
rLeggfìal nella Perseveran^i^a:' 

<i Un cartoc^gio da Rotna alla ffa^*. 
Mtla dell Mmilia di^e c h e f o n o r . 
ministro dell'interno impiegò l|(i,000 
lire sui fondi segreti per aasìcttrare, 
presso la Compagnia inglese The 
Qresham, la 'vita d> due ftgU non 
legittimi de! generf^le Garil^^ld|, 

Hoi non sappiamo se quesià notizia 
è vera; ad ogni modo, se non lo è, 
è di^quelle che devono essere amen­
t i t e / i ' =. • . . :" 

Cosi la Persoveran?:a. 

-im^—^ 

i N d itìoèèfun^aìno tìtfe! (l fat'to àa-
serìto ci 80mbrà^'impossìbile. 

U n e v o t i f i c l ipuiHI f i - a n ­
e l i ! . ^ L'Uniià Cattolica ài To-
Titio .riproduce la seguènte dichiara-
2Ì0no di due feenatoVi dèi Regno : 

<^IaertatoH sottoscritti, ad evi­
tare ogni men retta intrepretazione, 
del loro o'pèì^atèv dichiarano di es-: 
sersi recati a Roma per appoggiare 
coi loro voti ria importante legge dei; 
punii franchi, senza intendere con 
ciò di menomamente deviare dai prin­
cipi! che hanno sempre professati, e 
molto raetìMl far atto di adesione 
0 approvazione, aficho Implicita, ad 
alcuna delle cose, disapprovate dal 
Sommo PontisHce, 

; ;. ;- ji*^rsusErrE CATALDL 

»KicoLÀ PAVESE. ^ 
Se ""'i due Senatori firmatari! di 

questa dichiarazione fos:sero di quelli 
che hanno Votato contro ì punti fran-
chi, sentireste i cosidetti progressisti 
gridare, airalleanza del moderatismo 
col sillabo.-

Lpggesì nella Qa%%etia di Venezia: 
A proposito dei Recini da festa, 

del nosifo concittadino signor Ric­
cardo Selvatico, testé rappresentata 
a Napoli dalla Compagnia MoroLin, 
lèggiamo nel Piccolo giornale dì Na-' 
poli: . ,>:-, • f , ., / . 
' «L'aspettativa era grande, e T e -
sito fû ^̂ plen'̂ id̂ ^ la òòmàiedia 
^u fragorósamente applaudita, gli ar­
tisti chiamati molta volte al pro­
scenio. » ' ^'' 

UFiflClO DELLO STATO CiVlL£V 
' !•: BoUeamo liel Ifi •• 

NASCITE: 
Mas,yììlfl-:5 — Ffinjmfne n.^3 

Michieli Viiuiro di Giovanni d'anni 2 e 
m 8̂  4.'^ *' 

Peir̂ >ii Antonia (li, Pie;r^,..d!^ I e 
mogi t\, . 

BfìrbJo'ri Ahlonla di Pa:-i(ni;itè, di nìr̂ n 
10, s;opju^7,.. : : 

Tre bambini degli E*p^su. 

^ H h ^ - i 

' • . ^ \ 

a . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d.1 f a a o v a 

• '̂18 agosto 
A mezzodì vero di Pcrtotro 

Tempamtìfl..iiPadoviiorel2m,3 a. 32,7 
Teiiifio mfi'l d Roma oro i2 ni. 8 a. fj9 8 
H (jsserMzioM mel<iorolo<jicKe " 
eseguitoìili'altezxa di ni. 17,dal siiolo e di 

i;i. 30,7 diti livello meiio del nìare. 

Questo poi" dirvi che aiàmo al buio 
di notizie a cKe mancano gli odierni 
telegrammi da cui. al .attinge una 
qualche norma per seguire fio syol-
gimentc? della situazione politica',: j 

•Anche oggi Tarnlj lisciato re turco 
fu àUa;.^pnsulta ed elibo im lungo 
abboccamento ooU'on. Melegari. Que-
atlavr^bbe confermato ad Esaad .bey: 
che i diapiicci pubblicati dal Governo 
inglese riflettevano" a sunto di cbn^ 
versazioni riservate e particolari, oj 
pili precisamentp uno scambio dì ve­
duto personali e non già vere e for­
mali proposto uiTiGiali, 

A parte le forme e il valore di­
plomatico è certo bho l 'Italia non 
poteva esimersi dairesprimero lo sue 
simpatie per la causa degli insorti 
e far intendere la sua voce favore-
vole alle pìii larghe concessioni a 
favore delle popolazioni «lavo che 
devono gòdètai le delizie del domi-

^ \ _ ' • 

nio ottomano. , i : 
Solo le necessità poìittcha impon­

gono all 'Europa di ritardare la ca­
duta di quelVesecrato dominio» ma 
speriamo ohe non sìa molto lontana 
la sua ultima ora. ' - '̂  

L onor. Correnti partirà da Roma 
il 25 corr, e si recherà assieme al' 
comm. Sodio a Bula-Pes t per rap­
presentare rr ta l ia ai Congresso in-
terna2ionale di statìstica. Prima di 
assentarsi da Rc^ma l'onpr. Coerenti, 
dosiaererebbo dì veder terminati :i 
lavori della Cmmissione per l'esame 
dei regolamenti universitari di cui. 

I ^ - F 

egli è presidente e forse sarà anche 
il relatore. 

Da persona autorevole vengo as­
sicurato che Tonor. Mancini, mini-
atro di grazia u gjustisìa, abbia 
scritto al Presidente del Consiglio 
di voler; ritirarfi dal gabinetto. Io 
vi do questa notizia colla dovuta 
riserva, ma è certo [che dopo lo scia-
gufato decreto che concede la cpm" 
rautazipne ,41 ìpena all'omicida De 
Mata* la'poàlziòne dell* ónbr. guar­
dasigilli si è assai compromessale 
la sua dimissione non sorprendereb­
be alcuno. 

Sono informato che i! comm. De 
Martino, console generale d'Italia in 
Egitto, ha chiesto agli stesso al Mi-

r 

nistero degli esteri di avere un'altra 
destinazione, / 

H 1 
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Barom.aO^ — miti. 
Termornet ciMUigr̂  
"Ter.. <Jî rv3g acq. 
Umi^utàVehifiva. /. 
Dir- cfor.^diilvouio 
Sialo dei cielo . , . , 
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ULTIME NOTIZIE 

"^Ter la festa di martedì, 15,-molti 
giornali di Roma e d'altrove non 
hanno stampato, perciò siamo scarsi 
a notizie. 

La Gazzetta della Capitale^ gior­
nale della sinistra estrema, osserva 
che il 'Mancinij abolizionista della 
pena dì morte ha seriamente com­
promesso questa riforma da ìntro-
purre nel Codice penale: < G'è, in-
verOj da esitare, ossa dice» anchp 
essendo'àbòifì^ioniflti convinti, e quan^ 
do si rivela un abuso cosi enorme 
del diritto di grazia, da rendere il; 
lusorie le più importanti garanzie 
sancite dalla legislazione penale. « 

BULLETTINO COMMKRCrALE 
VENEZIA, 16. ™Rend. it. 77.90 78.00. 

I 20 franchi 21.64. 
MILANO, 16. ~ Rend. i t 78,00 77.95. 

I 20 franchi —•.™-. 
Sp/e. Vive d?)màndr con au­

mento nei prezzi. 
Grani. Calma d'affari. 

ESTRATTO DAI (ilOEfflirMI 
j 

Suir attentato c o n t r o ^ r ^ r f ^ ' o ^ 
Gortschakoff in Isvizzera sì ha che 
l'inchiesta ha finalmente njesso in 
luce che la sua autrice porta il no­
mo dì famìglia Dobrowolskì, a che 
la raedeaima prima di andara a Ber­
na si è trattenuta a Parigi dove 
essa l'eco delio rainapcia dì dìvaràa 
natura a quell'ambasciata se non le 
venisse fatta ragiona. Questo risul­
ta da un telegramma del Principe 
Orloff al Principe Gortschakoff. L'am­
basceria di Parigi l 'ha ritenuta co­
me demente. Essa avrebbe confessato 

che ora stata ingannata per una ere­
dità di 500,000 rubli, ch'essa avreb­
be portato il suo affare sino all'Im­
peratore, non ricevendone ohe una 
meschina sovvenzione, ed era stata 
finalmente scacciata dal paese. .Essa 
non aveva intenzione di uccìderò il 

, Principe, Gortschakoff, ma soltanto 
' voleva rendere pubblico il suo affare 
a portarlo dinanzi ad un tribunale. 

•x^iLEca-K. jLMnyr I 

^'- ? 
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CORRIERE DELLA SERI 

NOSTRA CORKISPONDENZA 

4 , ? , (P'^^^-1^ agosto 
"Èssendo ieri festa solenne non si 

pubblicarono i^gìorria:li del pouiorig-
^iw è neppure stamani è comparsa 
V Opinione. 

\ Berlino, 15. 
Nei ritrovi diplomatici corre voce 

che lo Czar .si occupi personalmente 
'di affrettare la fine della guerra. È 
;risguardata da raolti'come imminente 
una mediazione. I turchi smentiscono 
le notizie di trattative per una paca 
separata col Montenegro, 
i La, Gazzetta generale della Ger-
inanig.^eiy^^ord vede'espresso: nel­
l 'ult imo'art ìcolo del Noni l ' inten-

zione ;deUò •|ioì?4^^^,4i;;i;0P9ÌrgiÌ:p,,ija 
ponte d'oro al gabinotto tory à'in-
•ghilt6rra,LIi:,%^elÌ?;ft clie^ 1Ì ^ngl^iU 
terra haìfatto, astenendosi dalla qoor 
peraz|(?n^ ,dìpìom'4|,ì?^; ' difPciìniènte 

I la iudurrà;at.,re8pingerdi'l''occaàione' 
offertale di rientrare nel ,conctìrto.. 
europeo. Se l'intervento delle' Po-' 
tenze devo apiegare una completa 

autorità morale è assolutamente ne" 
cesaaria una cooporazione delle me-
dtìsitne., ''••'••...'/•• ,. ' ""* 

; : .\^. H Éayreuthiì,ìh 
.,, Per indisposizione del C8(ntante 
Betzla rapprusentazìono d'oggi venne 
differita a domani. Questa interru* 
ziòfìe molto increscévole torna de-
aiderata, ,come distrazione dopo le: 
fatiche dei giorni precèdenti^ 

..iLMmporatore di" Germania s i è 
e^pros.so con lodi sulle rappresenta­
zioni fatte finora, per partire tosto 
dopo la seconda/Oggi e qui giunto 
il conte Andrassy. ,11 caldo à sem­
pre insopportabile;^ , • 

AUro àelAh. 
L'entusiasmo primitivo comincia 

a raffreddarsi e si, fa strada uil de-
ciso malcontento; Diventano èem|)re 
pili generali i lagni per il cattivo 
approvvigionamento che rendono im-
possibile.la vita. Aumeuta Topinione 
ohe r impresa dello spettàcolo sia 
sUta prepsirata fioh leggerezza. Molti 
partono é diventa sèmpre più mi­
naccioso il perìcolo di un fiasco com­
pleto* I partigiani di Wagner ne 
sono sconcertati- i ' ^ " "' 

T' Semlino^ 35. 
.he Srpske Novine .cpntGógòìip un 

Decretò per T esazione di nuove ad> 
dfzionali di guerra sui contribuenti 

^ l ^ o t t a v a classe. Imunicipii cal­
coleranno gì^ importi di oghì contri-
buente, da pagarsi éntro, quindici 
giornLI corrispondenti di molti gior­
nali di Vienna ,̂  di Pes-t vennero 
espulsi. 

Dal teatro della guerra si' ha che 
i turchi avrebbero raggiunto Mari-
novac. Da Racsa telegrafano ali' au­
torità finanziaria di qui che i turchi 
hanno gettato al di qua della Sava 
presso Jamina delle squadriglie d'in­
sórti i serbi e bosniaci, i r passaggio 
avvenne cosi in massa che le guar, 
die di f^^anza non /ur9n9Ì3U^pU4U 
a rnantenere l'ordine- Vennero man­
date'truppe sul'luogo da Mltróvitz. 
Presso Bjeììna si combatterebbe da 
due giorni. Annunziano uffizialmente 
da parte serba che Despotovich ha 

occupato coi volontari! il M Pe-
trovac. Come corre voce Alimpits 
sare"fcb6 per le note lagnanze sosti-
ti^ito da KpmarQff. La signorina Mer-
kua venne in seguito ad ordine di 
Alimpits respinta per forza, perchè 
essa si era espressa contro la vita 
immorale condotta dell* esercito. 

„ . . . . . . , ...... . .^^^Belgrado, 15. 
Si assicura che il Principe vuole 

ad ogni costo la pace, Magazinovich 
comporrebbe un nuovo gabinetto ; 
ne uscirebbero Ristic, Mihailovich, 
JòvanovicheGruic; resterebbero gii 
altri ministri- Il gabinetto verrebbe 
aompltitato con elementi conserva-
tori. Znmic rimane a Vienna ; Chri-
stic va a Costantinopoli, 

Per desiderio del Principe i con­
soli d'Austria, Germania e Russia, 
avrebbero già annunziato ai loro 
governi che il . Principe vuole en­
trare in trattative colla Porta. Si 
avrebbe già la risposta di Andrassy. 
Si considerano come assiouratil il 
mantenimento della dinastia e del 
territorio. È inevitabile perO una 
grande indennità di guorra. Il Gran 
Visir vuole entrare in trattative ma 
senza sospendere le operazioni del-
l'esercito. 

Il gOYerno austriaco ha requisita 
la nave Colombo che la Serbia aveva 
preso a prestito dalla società dei 
vapóri austriaci. La nave dovette 
ritornare in Atistria. ; ^ 

La^ signorina Merkus venne tra-L. 
dotta oggi qui per trasporto dal quar­
tiere generale e spedita immediata­
mente fuori dei conRni, 

Oggi alle quattro pomeridiane un 
comiijissarÌQ di polizia si presentò al 
corrispondente del Pestar Lloyd con 
un ordine del Prefetto di abbando­
nare Belgrado col prdssimo vapore, 
il corrispondente non fece alcuna 
protesta presso il console austriaco. 

Molti volontari russi continuano 
ad arrivare a,Belgrado. Sembra certo 
che ìa Serbia accetterebbe di trat­
tare là paco airflaibase del mante* 
nimento dello sfa^u quo ante bel-
lum, ma continuerebbe energica-

•L i . -F 
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mente la guerra se, la, Turchia ^ele­
vasse la pretesa.dì imporre" uri sa­
crificio di qualsiasi genere. 

{Ageniia Stefanti 

Deposito ,̂ y 

-Tf*- a=~i=^.^i,i-^4--^^. -t.^.lU- - n -

•'•••'" ' , (AfJMda Stefani)-: , 
- 1 

PARIGI 18. — Cinque o sei arre­
sti fureno fattiJeri a Parigi per gri­
da : Viva>il/'Imperatoro t •' 

^ Cissey è dimìasionariò' come.^mì-
nistro della,Guerra; gli succede BeV' 
thand|i8J. ,, . ' ' . 

delle più rinomate fabbriche Inglefli, 
Americane e di Oormaniat Fri.st6r éi 
RoaraaUn. ':;,: 

•A pi;6zzì dì fabbrica,;ed a Qondi-
ziòhi. garantite?p<ìr;aTini quaitrti. 

" ; . . / Phwm • ••'•: " 
Vìa Scalena,"N. 1810, Primo Piano 
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NOTÌZIE DI BORSA. 
Firenze , :, 

Rei,idit;i .italiana i 
m 

Loiyira ire mesi i 
Prancia 
*'re^lito N:iKÌoTiu!e 
Oî bf, roRÌi UÌJHtfctìì 
Bmica'nMj^Ue- ' 
A7JOfiĵ 'jneri!!iVii9li. 
ObàL mtìi'i'dìomih' ^ 
B.mc-> Toacana,^,.,,, 
Credilo nmbiHore , 
Bmca generajij 
Ra^ieiì ìtalo gehqua^' — 

y. vPafìgi 14 
Pre.̂ tito frame^fì ÒQQ J05 25 
Uendiia {rLmcê e 3 0io 70 Sb 

' » 8 0,0 -
< H<ilnm̂ i SO^O 

Banca di ^rancia 
VALORI DiVimSI 

Ferrovie lombv^n : 
Obb). ferr. V. E. imiì 
Kerrovie RomCne 
Obblg^iz. . ^ •.., 
ObblignX' Inmbur^le 
AZioni 1^11 tibafìchi 
Crimbio su Londra 

';oo.̂ oljtJau iWgle?si 
Turco 

VK-jnf)a, 
Austna.t^^./er^raia, 
Ranpa .noifeiniìfa 
Nmpoleofiutìt-oro î"- • 
Gambo su VATÌ^Ì' 
CnmUie au'^Lomira 
RcnditiPuutìtriiica firg. 

tot.dra 
Consolidalo inglese 
Rendita iiaiiana 
.LomUjlrci'o ' 
Turco"';: •'• ^ ; '•• • 
CifiiDlói. su. Boriino 
E ^ - z m r i t j " ' ^ ' - •• '••• 

Sìia^jonoliì 

• 17 

,75,, 90 
ài 64 
27. ao 

:49 
'706 
19 80 •• 
• : 3 3 l , : 

920^ 
ti31 

71 9f) 

228 
248 
2:̂ 3 
230 ^ 

25 28 
' 7||4^ 

00 4;l 
i2 12 

.280 m 
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78 67 
16 

iOG 40 
70 85 

72 47 
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258 -
ni. -

• A 

m 27 
• 7ii4' 
981i2 

sm ,40 

9̂ 72 

, ( p r o v i n c i a ili i&BiHBiilnft'î ) 7 
QnealocoUtìgio.che volge R1'difìiàf̂ etUsì-

moanno di sUa esifttcnj;!!, eché;perWSére 
sotto fcgidii iiulorfìvolo o In nì̂ [mns ibiiità 
àtìì Municipio, può iinntni^Viir-^i tra ì piò. 
accrediliili conta cento cohVittofié'pÌi\deì 
quali moluJdìi^arltì oeospicVJò >.luìi?d*tla-
ha, (Mantova, Cremona. BIHSCÌUJ Vrirona, Vi-
cimzu, tiiiìliino, Viulova.y Venazh, ììoìogna^ 
Ferrara, Firfìnze, Roma, Na[>oli, Messina, 
Palermo, Milano, Pavia; Góftio, Torino, Par­
ma, Piacenza, Modena, Porli, Cesena» Cento^ 
Udine, Imola, Larm^ei, Oristano, ecjcij. Scnhìe 
clfìmenlari, lecnìcho a jjiimasiali supfrnor'^ 
mcnle approvate. L'ìMlnuioiie è amdftta a 
profesaori ei maestri ilistinti, tutti forniti di 
legale diploma. — Locale ampfo, ff^tqbrfl 
e m .ottima postura; (la ferrovia Mfmtma' 
Crcmcua passa vicinissima a Cannettol — 
La^spesa aiìnualoperogoi convittore,-iuite 
compreso (mantenimento/ isiruziòné; ìasso 
acotaslìche deir Istituto, libri di lesto e da 
scrivere, album da disufjno, carta, pemie, 
matite, gomme, medico, barbiere, pettina^ 
trice, Iavand=iia, stiratrice, bagni, accomo­
dature agli abiti e suolalurft agli stivali) è 
di sole lire quattrocento trenta (i30;. 

La Direzione, richiesta, spedisce il pro­
gramma*. 2-68^ 
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Bano^orr oi Ho:cbin, ^irmat. rc^pnir^ r. 

COMUNiCATQ 

k k 

,^k i*-'-

Gravissima malattia di cuore, con 
pneumoragia e deUrio, mi rifluisse 

;in brevi giorni agli estremi. Ma la 
isciénza, ]a intelligente cura, le af-
iettuosQ premure, del chiarissimo 
;.medico signor Mazzoni Alessandro, 
mi strapparono dalle bro-nche di certa 
morte, per re.stiÈuirmi a perfetta;, sa-
^lut^. Dovere <ìi gratitudine mi ob,-. 
|bliga perciò a rendergli pubblica-
^:mente grazie della sua indefessa ope-
;rosità, del suo zelo amoroso, con 
:jcuì giorno e notte assistette ai letto 
dei miei dolori. 

-: Le belle doti di mente e di cuore 
che distinguono il signor Mazzoni, 

^da coloro che gonflt della propria 
nomea non veggono nella scienza 
medica che un raez^o a lucro ed 
ambizione, valgano a confarmargU 
ognor pid la meritata stima dei suoi 
concittadini. OTTAVIO BOLLA. 

•Tl^ • > • • ' r — 

fU-T-^SJ?^ s; OBBUQ/vzrorsri 
' ' DELLA. 

66^ 
^ -

~fr--Ì«f™fliiic»u=u 

e parti immedìattimeate perSemUno, 

.D Spacci della guerra 
• 'BELGRADO, 16. 1 ' Óeapitovicii' 
comandante dei Yploutan sQftHrtsdo 
jieri i turchi e s'impadronì di Pe-
travatz, ntìlla Bosnia. 

Città g Foligno., 
Qu.'Bte obbli|!jazionÌ sono dì Franchi 

jHOO in oro frutlAUD a i i n n e F r a n ­
ch i O In oro, itcCCc dll f|nulf4li%MÌ 
rIteniilM o ttìtmsa gvrcweutco fo-
tuB'Ujsooo rimborsabili alla pari nella 
•inedia di 20 ,̂ nni. , ^̂  Ì à a i 
U ìLa citt^di Foligno è ^omnntì nccnissi-
f mo dì circa 30,000 abitanti, e k abbiti 
Igiizioni di questo Prestilo sono garaa-
f.Wte da tutte ÌQ entrate cooiunali e dai 
b^ni di sua proprieth.. 

Alfe persorjeitì, quali amano d'Jmpie-
gare ilioro danaro ad un interesse fisso 
0 garantito, in Titoli non soggeUi alle 
oscillazioni della llorsa edeil^ ptìliticaì 
raccomandiamo in apec al modo ie Ob­
bligazioni della città di Foligno, avendo 
esse r interesse ed il rimborso Mcitapire 
SII o r o cffeUlvo. 

Presso E. E. OBLIEGIIT, in l-'irenze, 
13; ?i9z»a Vecchia ((i S. M. Novella, tro-! 
vasiniia niî cok partita di delle ObbK-' 
gazioui col cupont! di bYuncbi 3 in oro, 
che spade ilj^ ollobro,187,U ,al nre^ao 
di Ure 9S in>Wft oppiire^a L,l*i la orô  

L.jyaftif.m carisi jjyc Ogni Qbbligaiione^ 
COI :cupfl4iii^ JitUUìrjVtì-^ 
pone tìtLiccalo, si Bpediscono in provin­
cia franco di pósta e raccomandato. 

t 
I 1 pericoli e disìrxg^nni fin qin solarti da-̂  
gli ammalati per causa di droghe nauseante 

. aono HilnaimQDlo ovilali con ia eertezza di 
ima radicale e pronta {rnjirigione mediante 
la deliziosa REVALKNTA Mi viìlC \, la quale 
rcfitiluisce porMEa saluto agli anmialatì ì. 
pifr estenuali, libpr.mdoii didle ca!(Jve iti-
gesliopjv (dispepsie), gastriti, feastrar^ie, eo-' 
stipwlonl ìnvettìralo, emorroidiipalpilazìom 
(il cnore, d'arrpa. gtiniìezzEi, capogiro, acì-1 
dita, pctitita, oaû êe c.vo îiitii cnua,u.:e6pa' 
sìmi di stomaco. inHoOnifìi fin saloni, dì ^peito,. 
clorosi fioribianchi,tosse,oppn!StìÌonfì,asma,i.-
bronchite, etisia '/consunziî m:),' d;irlritî  e< 
razioni cutanee, {hpnvmimto reuniatismC 
gotta, febbri, catarri» soffocannìnto ì̂stopia,. 
nevriiigia^ vizi-dei 5ai»gueridropiflÌa; man-^ 
panza ai freschezza H di energia nervosa; 
2fi aniii d'ìnvarintiilo succcsfìo, 

"N. 7O,000 cure, cotnpreae quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora 
marcbcsa di liréhan, ecc. "«S 
Cura «. 07.:218. Venezia, 29 aprile.18«9. 
Il Dotti Antonio Scir.lìlli.^ìuiìm: ti triba-

naledi-VenfìzIa, Santa Maria Pomicia Catte 
[Juirinì i71S, da malattìa di tìgato. ì: 
Cura n, 67,Sll ._ Ì 

Caatìglion tlopentino (Toscana) 
7 dicembre 1809, 

Là lietialcnta da lei sit̂ -tiiami ha nrodotto " 
buon elfctto nel mio pazient̂ ĵ  e Iiereiò dfr 
siderù ai^rne altre libbre cinque. Mi ripeto 
con distinta slinm, 

OotL DOMENICO m.WTXL 
guru n, l'IiU. 
Serravalle.Scrivia (iMeTnontoj I» setU t37Ì. 

"Le rimetto vaglia posiate per lina scatola 
della vostra n]:Taviì?;liosa firim Uavalcnta 
Arabica la quale ha tenuto in , vita . mi* 
moglie, che ne IÌAÌ moderatVmehto ^ià dia 
tre anni. Si abbia i mie! più sentili rii^-' 
graziarnenti eco, : 

Istituto Grillo, SerpàVaìle Sâ ìvilû  
Più nutritiva che restratio di carne, eco-* 

nomizEa anche 50 v̂ dle il suo pî ezzo in aK 
tri rimedi, . /^'- -l 

In scatole: li^di Kll.' 9 fp; SO C , 1(2 kit*, 
fr. m c.;.l kii: S fr,'; 2 IjS lui. 171V. fiOc; 
fì kil. 3tì IV,; 12 kil. tì^i fr. BfeÌNcottl dfi 
Ucvnle£ì4.H; scatole da J|i kih i fp. SiSf^ 
e ; 1 kiL 8 IV, . '̂  

la KcviiSmaift ftl CBiBâ î eiSatln in 
Pol^<^r« p(̂ r 12 tazze 2 IV. HO C-; per 3S 
tazze t Ir. 50 e; per 4S tazze H (w, in t^a-
volotiet per 12 lazze 2 Ir. SO e,; per a t 
tazze ifp; KO e ; per 48 tazza 8 fr-

Gisa » « B a r r y e C ' , ìi. '3^ vitti 
TontBiin^o 42rosHl, tlSiBanno. e in tutti} 
le città presso i principali farmacisli edro-
ghien. 1 

Uivenditori:aPAE»®VA U.R. Ar r t -
'= ff̂ ibiK. lannacista al f ozzo tl'oro;KoUertil; 

z a r o fl**^r|l|o successore l̂ oirì, farmacia . 
id ponte San Lorenzo, 
^ POllDKXONE: Uovî llo. f-inn. Varascim— ' 

i^m'iQGlWMiO; A Mafifiien, farm--f RO-
Al(;0;^A. Diego; G. Gaifagnuli. -^ S. VITO. 
AL TAGLIAMKNTO: jMetro Quartara, far­
macista.-r TOLMICXZO : Giuseppe Chiuflsì 
fannacî f̂a. — nU'̂ VLSO: Zanetti, - UniNE-. 
A, Filipuzzi; Commessati.— VICNE/AA: Ponci-
Zumpironi; Agenzia Co t̂iioUni; Antonio An; 
cillo; Uellinaio! A. Longega. — VIÌUONA. 
I'>ancesco Pasoli; Adriano Friuzi ; Cesar* 
Boggìiito.—V1C15N/A; Luigi Maìolu; ValorU-rrî . 
VinOiUQ-GEPiliUÀ: L, Marcboltì, |arm,—; 
GASSANO-: Littgl l-abrift di Uatdas^are, — : 
LEGNAGO: Valeri. - MANU * VA : P. Oelfa ^ 
Ciiiiira, larm. Reale. — ODERZO I-. Cinotti; , 
U Dismullì. 2-IIS8 

• - L 

l i^ , f.^coiiim. prof. XOt-OltóEj -1 

iEiPECCEDURA PEDALE 
s\ 

I A P J ^ * - » * * " - ^ ^ 

sposti analitinauienty ;ii stiui- s^olar^, 

PARTE FILOSOFICA 
Piativa Ì87rj, ip8. — UUe «. 
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Atti Uffraali 
N. 1309^7874 
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E-PMFEXTUKA BI-PADOVA 
AVVISO 1 ^ 

PFBsùnUìta in (0mpo. = uli3e oiferta di, 
rìbnspo del ventesimo sulla somma d! 
ital , L, 7840*—; imperlare della delibera 
provvìgorìa dei lavori di riparazioni al-
rt ì rginalura sinistra del (Jorzon nella lo­
calità Volta Marchesa ed altre, si rende 
nolo, ^he nel giorno ài VenerÙì 2S 
>rarrente alte ore i I anlimpridìane nella 
residenza (ìì qucfita Prefettura, si nroce* 
deriiaf BEINGANTO dei lavori tìteasi. 

La delibera seguirà seduU stante a 
chi avrà olTerlo il miglior ribasso e la 
QUra pitrh rìaperia sui ^IslodiL, 74(8,— 

Ogni aspirante dovrà esibire i pre-
flcritli ccrlificati d'idoneità e moralità 
e cantare là propria offerta con un de-

f ORito in L. -430 in Cartelle del Debito 
Liliblieo al valore di Itiirsa oltre a LJiSO 

in Biglietti della lìanóa Nazionale per 
le apeso e taase inerenti airappalto. 

Le condizioni del reìncanto .sono lineile 
riportate nell 'Avviso 24 Li/"lio p . p . 
N, 1309-72tìS di questa l'refettura rego-
aarmenle pubblicato, ed ostensìbile nelle 
« re d'ufficio, 

Padova, li H Agosto 1876,. 
Il Consigliere 

, FAVF.UO 

COMUNE m ROVOLON 
1! giorno 30 m. corr. alle ore 9 nn t 

si procederà al reincanto per Taffittan^a 
d i Ire, tàgli settennali di tre prese bo­
schive di questo Comune di Uovolon di 
cui ravviso pubblicato su questo Gior­
n e e nei giorni 26,27 e 28 Luglio p. d. 
; Eovolòn, li a agósto i876. 

Il Smdaco 
2-703 • MARIN ANTONIO 
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% U13, Xlv! 2^99 
= mmm DI AZZAI DECISO 

Ànviso di Concorso 
•A l u t t o ' ^ S e t l e m b r c p . v- 'è aperto il 

concorso ài flottodcscritu posti. 
I documenti da allegarsi allMstanza 

sono : 
4, Fede di nascita; 
2. Slató dì frf/nigJia; , . 
3, Attestalo di sana còsiìtuzione fisica; 
•i. Aitestato di moralità; , 
5, Fedine criminali; 
6, Documenlt comprovanti V idoneità al 

magistero optato; 
7, D/chr a razione di assiì^i^i^Uarsi aìVosh 

«ervanza del Uegolamento generalo e 
Municipale in materia d'inBegnnmenlo 

Sfubblieo con le v^rìaiioni che even^ 
ualmenle potessero venir portate agli 

slessi. 
Per maggrori àeiiìckìnzUmi vengasi 

ravviso K corr. pari numero le cui con­
dizioni sono obbligatorie per gli at<pi-
fflnti* 

TABELLA DEI POSTI 
ì. Scuola macchile Sez. II e Scuola di 

Musica in Azzann centro ; slipcndio 
L- looa 

2. Scuola maschile inferiore iil Fftgnì-
, gola, stipendio L. 500. 
'3-Scuola manichile inferiore in Corna 

etipendio L. SOO. 
4 Scuola maschile inferiore in Tiezio 

, stipendio L, KOO. 
8, Scuola 0;mmhiile inferiore in Tiezzo 

stipendio U 5()0. 
, JVB, Lo stipendio al numero i e ri­
partito in L> 600 per V istruzione ele­
mentare, e in L. 400, per T insegnamento 
d e l b musica. 

DalV Ufficio Municipale 
Azzano X, li 13 Agosto 1876. 

Il Sindaco fT 
TEDESCnr 

11 Segretario 

N- 84S- 1-708 

U GllTA MG8IGIPWJ1 LOXZO-ATESTlSO 
AVVISO Di CONCORSO 

Per isponlanca rinuncia del sig. Ria-
aiutti dot t Giov. Batliftta essendosi reso 
Vacante i l pestò d i Medico condotta di-
questo Gomuno da Oggi a tutto il 3V^ 
Agosto corr. rCxSla aperto il concorso' 
afia condotta 

Medico-Chirur(fica-Ostetrica ' 
L'ahspgno ò d'Italiane Lire 1728 an­

nue compresovi l ' indennizzo del trft-^ 
sporto, e pei poveri la cura ft gratuita. 

I diriiti e gli oneri sono regolati dallo 
Statuto 31 Dfcembre iS^JS, un aesse istnr-
l ioni e capitoli ispexionabili presso la 
Segretaria. 

La condotta è al plano ed al monto 
con strade Kisfemale in gran parte, e* 

. con ab tanti N. 2HIVL 
L'istanza di aspiro dovrà essere cor­

redala dai seguenti documenti ; 
Ai Fede di nascita; 
H) Certificato di moralità; 
c i Attestato di buona costiluzionf fisica; 
D) Diploma di medicina, di chirurgia 

ed ostetricia, nonché attestalo di doi-
* Illazione air innesto vaccino. 
E) Prova di aver sostenuto una lodevole 

gnatica biennale presso un pubblico 
spitale, ovvero un lodevole biennale 

esercizio condotto, nonché Ogniailro 
titolo che l 'aspirante credesse pro­
dur re in appoggio alla domanda, 
La nomina ypelta al Consiglio, salva 

la Superiore approvazione, e il Candi-» 
dato s ' in tenderà eletto in via d'esperi-
menlo per un Iriennin; e le dì lui man­
sioni avranno princìpio col giorno 20 
Settembre p . V. 

Dal Municipio di Lozzo Atestino, , 
li 1 Agosto 1H76. 

Il Sindaco 
Co, PIETUO COllREa 

Gli Assessori 
ArrrOKio TorFOLi 11 Segretario 

ClAGiN TO MAUClIE'ni D , SAMAIitLLO 

N. 787 XVI - 2. 
Prov. dì, Padova 

( ^ 

Distretto dì Piovo 

- i r a i o DicoRaEzzoù • 
AVVISO 

A tutto 3 ! Agosto B» C/è aoerto il 
concorso al posto di Mammana Condotta 
in questo Comune cui va annesso lo 
stipendio annuo di Lire 466.01 pagabili 
in eguali rate niensitf postecìpalo, per 
il servizio gratuito aì miserabili, ' 
: Dovrà essere prodotta V istanza a que­
sto Municipio entro U sopralìssato ter­
mine, col corredo del seguenti documenti: 
A) Fede di na^eita; 
,B) Certititiatodi sana e robusta costituì 

ztontì fìsica; 
C) Diploma dì libero esercizio rilasciato 

da u n a Universitìi del Regno; 
D) Fedine Criminale-Politica; 
E) Stalo dtUa Famiglia che conduce 

Beco ; , 
F) Atlestato di moralità rilasciato dal 

Sindiico di ultima residenza, 
Potranno essere aggiiuiti tutti quegli. 

altri documenli atti a raccomandare 
vieppiii l'aspirante. 

Saranno respinte le istanze e docu­
menti non muniti del competente bollo. 

L'eletta ft assoggettata ad un anno 
di prova, dopo il quale sarà riconfer­
mala al posto in via stabile, semprec-
che sia riconos(iuto lodevole il suo ser­
vizio, Tosto seguita la. nomina ja pre­
scelta dovrà prendere possesso della ^ 
condotta con residenza nei Capoluogo, 
del Comune, ove a lutto suo carico si 
procurerà l'a!lo[;gio. 

Il Comune è mollo esteso, diviso ìn 
cinque frazioni, e la popolazione e di 
-tOOO abitanti. 

Dalla UesidenzaMunicipaìe^Correzzola 
31 Luglio 187tS, 

Jl Sindaco 
3693 CLETO VENTUROLI 

;̂̂ :̂ :̂ =:v3̂ f̂:̂ Q;iCna3nvMU 

PIÙ GOTTA 

^^ 

AJNTIGOTTOSO ED'ANES 
• r 

e pili idi continui, pronti e radicali risultali ot­
tenuti in Italia, in Francia ed Inghilterra, ove 
il, Cattaneo soggiornò e lo mise alla prova pre­
senti i Metiici che con sorpresa ne dovettero con-
stalare razione istantanea e bonelica. 

Questo toglie all'istante il dolore della Gotta 
e delie vere Nevralgie, risolve in poche ore il 
parossismo Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona movimenti delle parli affette, 

• Desso supera in azione tutti i rimedi Antigottosi, come ne fanno fede i docu­
menti legalizzati riportati dai var i Giornali Esteri e Nazionali, e i Certificati rila­
sciati dagli ammalati , nonché dai medici presenii nìU- cura. 

Ora mediante Ho^ito 30 dicembre 1871 ~ La ditta BELLINO VALERI DI VI­
CENZA ne acquistò 1 esclusiva proprietà, e preparazione come scorgesì daUibret to 
che involge la bottiglia, 

^ Prezzo delle Boiliglie grandi Lire f « 
• » » piccole • B 

SHrigere le doma^nde con vaglia postale al chimico farmacista VALKRI - VICENZA^ 
M signori FarmacisU sì farà godere un forte sconto. Uepotiito in PADOVA farma-

La sottoscritta Ditta di Geisenheim sul Iteno, che possiede vafitì vigneti nelle P«"0-
vìncic del I lhdngau, ha ora. stabiiito a Milano un forte deposito dei suoi rinomali vini. 

Per commissioni, domande di liplini e per contralti dìrij^ersl dal proprio incaricato 
signor ^ n ^ f i r r l o X a n o u c e l l l - via S. Maria alla Porta, % Milano 
S-667 noÉlK- ^ TlioriiaiUo, 

^^'-^y:^N?*^=^^ jt .^ih. 

eia ULìANA. 
n 

A N T I C A 
FÓNTE 

FERRUGINOSA 
Quest'Acqua lauto salutare fu dalla pratica medica dichiarata r u n i c a p e r In 

c a r a f c r r i i K l n o s a a d o m i c i l i o — Infatti chi conoace e può avere la t » E ; f O 
inou prcncits più Hccoaro od altre. Si può avere dalla Direzione delia Fonte di Brescia 
le dai sigg, Farmadsli in ogni città. la Direzione G. lìOUGHETTl | 

Deposito principilo in PADOVA presso il sig. PIETRO CIMEQOTTO, 
iVìa Falcone. 1200 A. - , 18 

k t POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
f.hc. fif, mmiiia ai JP ' i .A. 

•^j- ' ^ U L r ^ . 4 u JB ^ l - ^ l tr 

P a H n v a per Af^nexla 

i 

Pariennè 
da 

P A D O V A 

i misto 
[omnibus 
j misto 
omnibus 

diretto 
» • • 

omnib 
• 

3,1 fi 
4,42 
fi,20 
7,45 
9,34 
1,33 

elsa 
8,52; 

Arrivi 

V E N E Z I A 

- I ftA*inv» per ^ v r o n i a 

6,04 
8.40 
9,ey 

tO,H3 
3.15 

7,48 
10.10 
10.4S 

Ve i t ez l» per &*t«tlovu l^aduva per Boioffua 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

Arrivi ^ 
a 

P A D O V A 

9,06 
12,38 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 7,53 
misto 11,5^ 

i)lll diretto 2,05 
omnibus K,15 
dirntto 9J7 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

j8noaRoviffol,b5 

Bologfiiitt per Padov t t 

Partente 
da 

B O L O G N A 

j - ^ ^ n t . 

9,48 
12.101 a. 

diretto MS 
da Rovigo LOS 
omnibus 5.— 
1) direno 12,4'; 
omnibus S,1S 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

m isio 6,05 

IR-lieMtre per U d i n e 

Partente 
da 

P A D O V A 

:. l i omnibus 6,43 
Ili diretto 9,43 

Illiì omnibus 2,40 
IVir " » 7 ,03" . 
vii misto ia,El(i!a. 

Arrivi 

V I Ì R O N A 

V e r u n a per K*acIovi4 

Partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

di re: Ito 
omnibus 
misto 

S.OB 
11,25 » i 

5,0!; 
6,03 

11,45 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

Partenae 
da 

M E S T R E 

omnibus 

1,45 
6,44 
8,37 
S,04 

diretto 
I 

misto 6|10 
Qnù a Conegliàno 

VJ omnibus i0,f>5 

a. 

Aprivi ; 

U D I N E 

10,20 a, 

Udl iAe per ^;.3e**4rtì 

Parleu/e 
da 

U D I N E 

a. 

opinibua 

misto da 6,10 
'ConegUano 

. 6,05 

diretto 

3,3EJ 

a. 

» 1 

, Arrivi 
a 

M E S T R E 

S.12 

8.30 

10,3 

12.47 

7,40 

ft. 

» 

* 

f> 

• 
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rvNTONIO 'prof. F A V A R O 

DI 

I 
:, Padova, in-8, 1876. 

IIOI 

SAGGARDO A. ' 

Padova 1874, in-12. - Lire ÈÌC> 
e r 

i" ' ^ T " * " - ^ ^ ^ l Va^L^r •»• "-
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Padova - Presso 1 •principq.li J.ibrai - Padova 
' W V N ^ 

- I 

•j m^mk-w^wi^ 
i y - , -
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ossia 

KA0,C0.NT. .O S T O R I C O , M O B A ; I J E D E L S E C O L O X T O 
'• Padova 1876 - in-16. - Cent ftó.' 

î '' 

i -

ua di are 
U sottoscritto con recapito presso rUfficio 

•Francbettì all'Albergo delta CrocG d 'Oro Iji 
Piazza Cavour, l'aoova avvisa il pubblicc 
cl^e col giorno 7 giugno corrente come dì 
metodo per gli anni scorBi assume il t m 

leporto dell'Acqua di Maro e conségna; a do­
micilio per bagni ed nncho per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d^eetit^-
:i prezzi Qnciìti^umi. GALOGAIU O M T I 
• ' • • " — I I I t i i « i ' i > p fi . ^ , , . ^ „ 

Padova, Tipografia Saccl^etto, 1876 

t • 

r- ^ - -
t, -

3 , , ^-^lls 

N. 2990. 3.6&ìt 

MUNICIPIO DI VICENZA 
jm^ -mr -^^ W&^J^ 
M giorni 1'^ 8,6 9 Set­

tembre avrà luogo la pub­
blica Fiora di Animali ctiuini, 
bovini e suini confpremi. 

Dal Municipio, ' ' 
Vicenza, 10 Agosto Ì876. 

11 Sindaco 
CLEMENTi 

/ -

Presso le librerie BRUOKER 
& TEDESCHI ed Â NGELO 
DEAGHI trovasi vendibile la 
P R E L E Z I O N E 

1 

letta 
del prof. aUEUZONI 
ta nei r A u k Ma^na dfiU' l l i i ivemti 

il 22 gennaio 1S76 
Pre?,?.o Lire ttUm. ' 

P R I M A E V E R A F A B B R I C A 

di timbri elastici e di caoutclmouc 
CON BREVETTI DI PRIVATIVA 

Corso Vittorio Emanuole N. 17 — MILANO 

I N U Q V O TIMBRO V&BiaBILE: 
di meliillo, giuslamonte (letto 

Tipografia tascabile 
sfirvibilo ft tulli Riono famìglie che a nfìffò-
ziaiHi, bancbe. baiicliìeri, inL^Oî ncri, archi-
teiti, farmacisti, od ufilci pubblici o privati. 
Il tutto per sole 

• hìvem 
niainslino linon m e r c a t o !!lii!^^i^||i|^tìJ:{tt;ZtEl,f;.^S^3i#l! 

Con questa tipoLTafla ai ollitine facilmente da fiè la stampa di inteslaaioni da lei-
tv-ra, biglietti da visita, aikhclie ed nllrì diversi pkcoYi sìJirjìpntì per mù o più indivi­
dui portanti anche il giorno, i l mese e Tanno sempre cambiabili in un sol minuto non 
esigendo alcuna abilitò, polendolo fare anche u n bambino. 

In famiglia ed al l 'amalore si preata benissimo come diverlimento polendosi com-^ 
porre e stampare qualunque dicitura e può servir anche come bel regalo. Al comrner-^ 
ciantc poi è pure utile per r economia postale che può ritrarre compontìndo avvisi, che 
Si ponno spedire con francobollo da due centesimi. Detta tijxjgralU iaicabile o timbro 
variabile si compone: . . . 

sellina contenente lettere maiuscole e minuscole ed i numeri in quantUfi auilicìente a 
formare una composizione qualimque nonclu^ i relativi fregi, ptinti, virgole, spaziature 
che formr.no un completiso di 300 jiezsi circa, ed analoga pìnzella. Tulio il poprade-
scritto, disegnalo nella proporzicno di circa un vcutoaimo dal, uatiu-ate, si spedisce im­
paccato per ferrovìa a l richiedente che darà preciso e chiaro indirizzo, contro spesa di 
porto nonché vaglia od assegno di L, * 0 , ' 

Per lire due in più cioè L . 2 « . a i a v r à anche unasnoonda cassetta con spazzola, bottiglia 
inchiostro da .stampa e cuscinetti per imprimere a piacimento, sct^gliondo il colore del-
IMncbiostro in nero, bleii, violetto, rosso solferino, ecc., e per L, 3 * onchc cuscinetto o 
llacono, inchiostro inglese da biancheria resistente al bucato. Se "olire alla cassetta dèi 
caratteri stanipatelii, annessa al corTi"positore, se ne desiderasse qnalcbe altra dì fantasia. 
per farmare composizione di caratteri variali come sarebbero gotici, corsivi, egiziani, el­
zeviri ed ancJie piccolissimi, L, H i ogni caasetla. Per quelli grandi da intestazione, alti 
da cinque Ano agli olio milimetri circa, utili in iapecial modo alte ragionerie, legatorie 
di libri,! 'Speditori ed uffici lutti, potendosi imprimere a m a n o qualunque ietterà anche 
isolatamente L. BH per cassetta. A L, f O T u n a le mezze cassetle per intestazione da 
pezzi 140 circa. Relativa istruzione. A L. i . 5 0 per riga compositori piii grandi o piii 
piccoli ad una> due, tre, cinque o sei righe, A L- 5 scatola con piccolo compositore,, 
guanciaielto e flacone inchiostro per biancheria resìslenli al bucato. Timbri variabili 
istantanei da L, 3 in avanli. 

TESTI UNIVERSITÀ 
DILLI PB •< 

M 

PUBULICATI 

?mm\k F. 
I N P À D O V A 

BELLA-VITE prof. L. — Riprodazione delle note gi?t li­
tografate di Diritto Civilo. - Padova 1873, ìn $̂  L. 8.— 

!(). — ̂ ^ote illustrativo e criticKe, al Codice civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8*" . . . . > 5.— 

CoRNKWAL LBVIS — Qual^è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . > 2.— 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pia-
niraetro dei momenti di Ams.ler. - Padova 1872 > 1.50 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186^, 
in 12' . . . . . , . . . • V • , > 2.50 

MONTANARI prof. A, — Elementi di Economia politica, , 
- Padova 1872, in 8" . . . . . . . -, . • > 5-— 

RosANELLi prof. C. — Manuale dì patologìa generale. 
- Padova 1870 . . . . . . . . U . > 6.--

RossBTj i , prof. F . -— Sul magnet ismo. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure . * . . . > 3.— 

SAcCARno prof. P . A. — Sommario di un Corso di 
Botanica. Il" edizione. Padova, 1874 . . . » 3. 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 
Ili" edizione. - Padova. . -. . ,v . •• • * S .~ 

ScHUFFER prof. F. — Il Diritto delle obbligazioni secondo 
ì principii del Diritto Romano., - Padova 1868 > 10.— 

Id. —^ La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova,, 1876, in S'/vol.,!". • » 6.— 

ToLOMEi prof. G. P . — Diritto e procedura penale. 
Ili- edizione. - Padova 1875 . . . • .; • » 8.— 

TuHAZZA prof. D. - ^ Trattato d* Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . . , > 10.— 

Id. — Elementi dì Statica. Stàtica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 , . . , . - . . . . , . . » 2 . — 

Id. — b e l moto dei aistemi rigidi. - Padova 1868 » Q.— 

E TA HPOiBAF 
SÉLMI 
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